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COMMISSIONE FINANZE E TESORO 

DEL SENATO 

6 Maggio 2014 

AUDIZIONEAUDIZIONE  

SULLA DELEGA FISCALESULLA DELEGA FISCALE  
L. L. 11 11 marzo marzo 2014 n2014 n. 23 . 23   

Delega Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più 

equo, trasparente e orientato alla crescitaequo, trasparente e orientato alla crescita  

  



2 

INTRODUZIONEINTRODUZIONE    

SALUTISALUTI    DALDAL  PRESIDENTEPRESIDENTE  AvvAvv..  StefanoStefano  BETTIBETTI  

        E’E’  unun  piacerepiacere  eded  unun  onoreonore  parteciparepartecipare  allaalla  presentepresente  audizioneaudizione  ee  poterpoter  

portareportare  ii  salutisaluti  dell’Associazionedell’Associazione  deidei  MasterMaster  inin  DirittoDiritto  TributarioTributario  

dell’Universitàdell’Università  didi  GenovaGenova..    

  PossonoPossono  aderireaderire  allaalla  NsNs..  AssociazioneAssociazione  colorocoloro  cheche  hannohanno  conseguitoconseguito  ilil  

MasterMaster  inin  DirittoDiritto  tributariotributario  dell’Universitàdell’Università  didi  Genova,Genova,  nonchènonchè  coloro,coloro,  che,che,  aa  

giudiziogiudizio  deldel  NsNs..  direttivo,direttivo,  possonopossono  contribuirecontribuire  alal  dibattitodibattito  scientificoscientifico  inin  

materiamateria  tributariatributaria..  

  PerPer  parteciparepartecipare  allaalla  presentepresente  udienzaudienza  abbiamoabbiamo  costituitocostituito  deidei  gruppigruppi  didi  

studiostudio  interdisciplinari,interdisciplinari,  inin  alcunealcune  materiematerie  susu  cuicui  riteniamoriteniamo  didi  concentrareconcentrare  

l’interventol’intervento  odierno,odierno,  dichiarandocidichiarandoci  sinsin  dada  oraora  disponibilidisponibili  adad  ogniogni  ulterioreulteriore  

approfondimentoapprofondimento  cici  venissevenisse  richiestorichiesto..  

Audizione Senato 
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LeLe  materiematerie  eded  ii  gruppigruppi  didi  studiostudio  sonosono  statistati  ii  seguentiseguenti::  

SANZIONI,SANZIONI,    ACCERTAMENTO,ACCERTAMENTO,    ELUSIONEELUSIONE    EE  RISCOSSIONERISCOSSIONE  

AvvAvv..  StefanoStefano  BETTIBETTI  PresidentePresidente  AssociazioneAssociazione  MasterMaster  

DrDr..  MarcelloMarcello  MANNUCCIMANNUCCI    ViceVice  PresidentePresidente  AssociazioneAssociazione  MasterMaster  

AvvAvv..  FrancescoFrancesco  BOETTOBOETTO  SegretarioSegretario  AggiuntoAggiunto  AssociazioneAssociazione  MasterMaster  

  

CATASTOCATASTO    

AvvAvv..  MassimoMassimo  TREBIANITREBIANI      ViceVice  PresidentePresidente  AssociazioneAssociazione  Master,Master,    

IngIng..  MaurizioMaurizio  MICHELINIMICHELINI  PresidentePresidente  FederazioneFederazione  deglidegli  OrdiniOrdini  IngegneriIngegneri  delladella  Liguria,Liguria,    

NotaioNotaio  PaoloPaolo  MARIOTTIMARIOTTI  delegatodelegato  daldal  ConsiglioConsiglio  notarilenotarile  didi  GenovaGenova..    

  

SEMPLIFICAZIONESEMPLIFICAZIONE  

AvvAvv..  FrancescoFrancesco  GAVOTTIGAVOTTI  SegretarioSegretario    AssociazioneAssociazione    MasterMaster  

DottDott..  LuigiLuigi  SACCHITELLISACCHITELLI  CommercialistaCommercialista  inin  GenovaGenova  

RagRag..  FrancescoFrancesco  CINAGLIACINAGLIA  CommercialistaCommercialista  inin  GenovaGenova  
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SANZIONISANZIONI  (art(art..  88  LL..  2323\\20142014))  

RADDOPPIORADDOPPIO  TERMINITERMINI  ACCERTAMENTOACCERTAMENTO::    

  

  

  

REATOREATO::  NonNon  sisi  ritieneritiene  bastevolebastevole  lala  meramera  denunciadenuncia  penalepenale  neinei  terminitermini  ordinariordinari  perper  

ottenereottenere  ilil  raddoppioraddoppio  deidei  terminitermini  dell’accertamento,dell’accertamento,  occorreoccorre  prevedereprevedere  unun  meccanismomeccanismo  didi  

controllocontrollo  delladella  fondatezzafondatezza  delladella  denunciadenuncia  penalepenale  ee  cheche  qualoraqualora  lala  stessastessa  siasia  archiviataarchiviata  

ancheanche  ilil  raddoppioraddoppio  deidei  terminitermini  didi  accertamentoaccertamento  decadadecada..    
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

LaLa  delegadelega  all’artall’art..88  contemplacontempla  ……lala  revisionerevisione  deldel  regimeregime  delladella  dichiarazionedichiarazione  infedeleinfedele  ee  

deldel  sistemasistema  sanzionatoriosanzionatorio  amministrativoamministrativo  alal  finefine  didi  megliomeglio  correlare,correlare,  nelnel  rispettorispetto  deldel  

principioprincipio  didi  proporzionalità,proporzionalità,  lele  sanzionisanzioni  all'effettivaall'effettiva  gravitàgravità  deidei  comportamenticomportamenti..  

L’IMPOSIZIONEL’IMPOSIZIONE  FISCALEFISCALE  TRATRA  IMPOSTEIMPOSTE  DIRETTEDIRETTE  EDED  INDIRETTEINDIRETTE  

SUPERASUPERA  FACILMENTEFACILMENTE  ILIL  5050%%  DELL’IMPONIBILEDELL’IMPONIBILE  RECUPERATORECUPERATO  (il(il  

tuttotutto  oltreoltre  interessiinteressi  moratorimoratori  e,e,  nelnel  caso,caso,  gligli  onerioneri  ulterioriulteriori  previdenzialiprevidenziali  sulsul  maggioremaggiore  imponibile)imponibile)  

EsEs  vedivedi  IRPEF,IRPEF,  IRAPIRAP  eded  IVA,IVA,  nelnel  casocaso  didi  aliquotaaliquota  marginalemarginale  mediamedia    IRPEFIRPEF  deldel  

2727%%  ,,  IRAPIRAP  33,,99  %%  --senzasenza  considerareconsiderare  l’addizionalel’addizionale  regionaleregionale  eded  IVAIVA  2222%%;;    

--SANZIONISANZIONI  daldal  100100%%  alal  200200%%  delledelle  imposteimposte  dovutedovute  perper  lele  imposteimposte  direttedirette  ee  perper  

l’IVAl’IVA  ((cfrcfr  artart..11  ee  66  deldel  DD..  LgslLgsl  ..471471\\9797))..  

OGGIOGGI  TRATRA  IMPOSTEIMPOSTE  EE  SANZIONISANZIONI  SISI  CORRISPONDECORRISPONDE  ININ  VIAVIA  

ORDINARIAORDINARIA  PIÙPIÙ  DIDI  QUANTOQUANTO  PERCEPITOPERCEPITO    EE  NONNON  

DICHIARATODICHIARATO  
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

ILLOGICITA’ILLOGICITA’  DELLEDELLE  SANZIONISANZIONI  ??  

REDDITIREDDITI  NONNON  DICHIARATIDICHIARATI  ==  COSTICOSTI    NONNON  RICONOSCIUTIRICONOSCIUTI  

NonNon  sisi  distinguedistingue  tratra  redditiredditi  omessi,omessi,  inin  quantoquanto  nonnon  dichiarati,dichiarati,  daldal  casocaso  didi  

contestazionecontestazione  didi  costicosti  ritenutiritenuti  indebitamenteindebitamente  dedottidedotti::  situazionesituazione  benben  diversa,diversa,  didi  minoreminore  

allarmeallarme  ee  rilievorilievo  fiscale,fiscale,  essendoessendo  l’evidenzal’evidenza  deidei  costicosti  nellanella  pienapiena  disponibilitàdisponibilità  deidei  

verificatoriverificatori  fiscalifiscali  ..  

OMESSAOMESSA    FATTURAZIONEFATTURAZIONE  ==  TARDIVATARDIVA    FATTURAZIONEFATTURAZIONE  

IlIl  casocaso  delladella  omessaomessa  fatturazionefatturazione  èè  equiparatoequiparato  alal  casocaso  delladella  tardivatardiva  fatturazione,fatturazione,  

situazionesituazione  benben  diversa,diversa,  didi  minoreminore  allarmeallarme  ee  rilievorilievo  fiscale,fiscale,  inin  quantoquanto  lele  fatture,fatture,  seppureseppure  

tardivamentetardivamente  emesse,emesse,  dannodanno  comunquecomunque  evidenzaevidenza  deidei  compensicompensi  ee\\oo  ricaviricavi  percepitipercepiti..  

InIn  tuttitutti  questiquesti  casicasi  inin  casocaso  didi  violazione,violazione,  ancheanche  solosolo  colposa,colposa,  tratra  imposteimposte  ee  sanzionisanzioni  sisi  

superasupera  l’interol’intero  imponibileimponibile  “evaso”“evaso”::  ciòciò  oltreoltre  adad  essereessere  irragionevoleirragionevole  renderende  spessospesso  

impossibileimpossibile  l’adempimentol’adempimento..    
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

SOLUZIONISOLUZIONI    

RidurreRidurre  lele  sanzionisanzioni  inin  modomodo  dada  nonnon  superare,superare,  inin  linealinea  generale,generale,  tratra  impostaimposta  ee  

sanzionesanzione  ilil  quantumquantum  percepitopercepito  oo  contestatocontestato....  

  

DifferenziareDifferenziare  ilil  casocaso  delladella  omessaomessa  dichiarazionedichiarazione  didi  ricaviricavi  rispettorispetto  aa  quelloquello  deldel    

recuperorecupero  didi  costicosti..  

  

DifferenziareDifferenziare  ilil  casocaso  didi  omessaomessa  fatturazionefatturazione  rispettorispetto  aa  quelloquello  delladella  tardivatardiva  

fatturazionefatturazione  (ovviamente(ovviamente  purchèpurchè  intervenutaintervenuta  primaprima  didi  accessiaccessi  oo  ispezioniispezioni  fiscali)fiscali)..  
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

DEFINIZIONEDEFINIZIONE    AGEVOLATAAGEVOLATA  
  

OGGIOGGI    «O«O  TUTTOTUTTO  OO  NIENTE»NIENTE»  

IlIl  meccanismomeccanismo  didi  premialitàpremialità  aa  sconto,sconto,  inin  casocaso  didi  adesioneadesione  agevolataagevolata  allealle  contestazionicontestazioni  

prevedeprevede  unun  sistemasistema  deldel  tipotipo  “o“o  tuttotutto  oo  niente”,niente”,  perper  cuicui  nonnon  èè  oggioggi  possibilepossibile  definiredefinire  solosolo  

alcunealcune  delledelle  violazioniviolazioni  contestatecontestate..  

  

NIENTENIENTE  PIU’PIU’  SCONTISCONTI  SULLESULLE  SANZIONISANZIONI  ANCHEANCHE  SESE  ILIL  

GIUDIZIOGIUDIZIO    TRIBUTARIOTRIBUTARIO  VIENEVIENE    ININ  PARTEPARTE  VINTOVINTO    

Oggi,Oggi,  aa  seguitoseguito  didi  impugnazioneimpugnazione  cheche  diminuiscediminuisce  l’accertamento,l’accertamento,  lele  sanzionisanzioni  vengonovengono  

rimodulaterimodulate  mama  nonnon  possanopossano  piùpiù  essereessere  definitedefinite  concon  adesioneadesione  ((  aa  scontosconto  ))..  
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

SOLUZIONISOLUZIONI  

--DefinireDefinire  inin  modomodo  parzialeparziale  ee  differenziatodifferenziato  lele  diversediverse  contestazionicontestazioni::  adad  esempioesempio  sese  aa  

frontefronte  didi  unun  accertamentoaccertamento  vengonovengono  contestatecontestate  violazioniviolazioni  cheche  ilil  contribuentecontribuente  riconoscericonosce  

comecome  fondatefondate  perchéperché  nonnon  poterepotere  definiredefinire  lele  stesse,stesse,  rispettorispetto  aa  quellequelle  cheche  inveceinvece  intendeintende  

contestare?contestare?  

--StabilireStabilire  cheche  aa  seguitoseguito  didi  impugnazioneimpugnazione  lele  sanzionisanzioni  rimodulaterimodulate  alal  ribassoribasso  possanopossano  

essereessere  definitedefinite  concon  adesione,adesione,  entroentro  unun  determinatodeterminato  periodoperiodo  (con(con  meccanismomeccanismo  analogoanalogo  aa  

quelloquello  giàgià  previstoprevisto  exex  artart..  1616  commacomma  77  bisbis  deldel  DD..LgslLgsl  472472\\9797))..  

Ciò,Ciò,  oltreoltre  aa  rispondererispondere  aa  critericriteri  didi  equitàequità  fiscale,fiscale,  agevolerebbe,agevolerebbe,  almenoalmeno  inin  parte,parte,    lala  

deflazionedeflazione  deldel  contenziosocontenzioso  cheche  sisi  concentrerebbeconcentrerebbe  sullesulle  contestazionicontestazioni  piùpiù  significativesignificative..  
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

SANZIONESANZIONE  DELLADELLA  SOSPENSIONESOSPENSIONE  DELLADELLA  PROFESSIONEPROFESSIONE  

L'artL'art..  22,,  commacomma  55,,  deldel  DD..LL..  1313  agostoagosto  20112011,,  nn..  138138  haha  novellatonovellato  l’artl’art..1212  deldel  DD..lgsllgsl  

nn..  471471//9797  inin  tematema  didi  SanzioniSanzioni  accessorieaccessorie  inin  materiamateria  didi  imposteimposte    direttedirette    eded    impostaimposta    

sulsul    valorevalore  aggiunto,aggiunto,  introducendointroducendo  ilil  commacomma  22--sexiessexies  cheche  prevedeprevede  cheche::    

qualoraqualora  vengavenga  CONTESTATACONTESTATA  adad  unun  professionistaprofessionista  iscrittoiscritto  adad  unun  ordineordine  

professionaleprofessionale  l’omissionel’omissione  didi  44  fatturefatture  (in(in  giornigiorni  diversi)diversi)  nell’arconell’arco  didi  55  anni,anni,  lolo  stessostesso  

siasia  sospesosospeso  dall’eserciziodall’esercizio  delledelle  professioneprofessione  dada  unun  minimominimo  didi  tretre  giornigiorni  sinosino  adad  unun  mese,mese,  

concon  immeditataimmeditata  pubblicitàpubblicità  sulsul  sitosito  internetinternet  dell’Ordinedell’Ordine  oo  dell’Albodell’Albo  didi  appartenenzaappartenenza..  

BASTABASTA    LALA  MERAMERA  CONTESTAZIONECONTESTAZIONE    PRIMAPRIMA  CHECHE  

L’ACCERTAMENTOL’ACCERTAMENTO  SIASIA  DEFINITIVODEFINITIVO  

IMMEDIATAIMMEDIATA  SOSPENSIONESOSPENSIONE      

IMMEDIATAIMMEDIATA    PUBBLICITA’PUBBLICITA’    SULSUL  SITOSITO  ORDINEORDINE    
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

Tale normativa, in odore di incostituzionalità, in via generale per le modalità applicative, impatta 

fortemente sulle professioni costituzionalmente rilevanti, quali ad es. la professione medica e quella di 

difensore 

ESEMPI  

-MEDICO  INTERVENTO URGENTE 

- PENALISTA 

Negli esempi sopra esposti chi verrebbe pregiudicato e danneggiato non è tanto il professionista, ma il 

suo assistito, che per ragioni tributarie vedrebbe compromessi, i diritti fondamentali alla salute ed alla 

difesa costituzionalmente garantiti . 

Possono le ragioni di implacabile deterrenza Tributaria prevalere sul diritto alla salute ed alla difesa? 

Inoltre gli effetti negativi della obbligatoria pubblicità sul sito dell’ordine resa prima che l’accertamento 

sia definitivo contrastano anche con la disposizione ex Art. 9 lett b) L.23\14 per cui la delega vuole 

giustamente … prevedere l'obbligo di garantire l'assoluta riservatezza nell'attività conoscitiva e di controllo fino alla 

completa definizione dell'accertamento .   

Infine si dovrebbe comunque consentire che la definizione agevolata eviti tale sanzione, oggi impedita 

(Cass. n. 14669\10) . 

Del resto risulterebbe altrimenti meno grave la stessa sanzione penale. 
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SANZIONISANZIONI  AMMINISTRATIVEAMMINISTRATIVE  (art(art..88  LL..  2323\\20142014))  

SiSi  ritieneritiene  pertantopertanto  didi  suggeriresuggerire  cheche  taletale  sanzionesanzione  siasia  rimodulatarimodulata  nelnel  sensosenso  delladella  necessitànecessità  delladella  definitivitàdefinitività  

dell’accertamentodell’accertamento  primaprima  delladella  suasua  applicazione,applicazione,  nonchénonché  dell’esclusionedell’esclusione  delladella  fattispeciefattispecie  nonnon  intenzionaleintenzionale;;  

infineinfine  devedeve  essereessere  stabilitastabilita  lala  possibilitàpossibilità  didi  evitarlaevitarla  concon  lala  definizionedefinizione  agevolata,agevolata,  altrimentialtrimenti  nonnon  vivi  sarebbesarebbe  

incentivoincentivo  allaalla  definizionedefinizione  stantestante  lala  gravitàgravità  deglidegli  effettieffetti  didi  unauna    pubblicitàpubblicità  comunquecomunque  infamanteinfamante  

QuindiQuindi  sisi  suggeriscesuggerisce  lala  seguenteseguente  modificamodifica  all’artall’art..1212  deldel  DD..LgsLgs..  1818--1212--19971997,,  nn..  471471,,  abolendoabolendo  quantoquanto  

contenutocontenuto  nellenelle  parentesiparentesi  quadrequadre  eded  inserendoinserendo  lele  paroleparole  inin  nerettoneretto::  

22--sexiessexies..  QualoraQualora  sianosiano  statestate  accertateaccertate  definitivamentedefinitivamente  [contestate][contestate]  aa  caricocarico  didi  soggettisoggetti  iscrittiiscritti  inin  albialbi  ovveroovvero  adad  

ordiniordini  professionali,professionali,  nelnel  corsocorso  didi  unun  quinquennio,quinquennio,  quattroquattro  distintedistinte  violazioniviolazioni  intenzionaliintenzionali  dell'obbligodell'obbligo  didi  emettereemettere  ilil  

documentodocumento  certificativocertificativo  deidei  corrispettivicorrispettivi  compiutecompiute  inin    giornigiorni  diversi,diversi,  èè  dispostadisposta  [in[in  ogniogni  caso]caso]  lala  sanzionesanzione  accessoriaaccessoria  delladella  

sospensionesospensione  dell'iscrizionedell'iscrizione  all'alboall'albo  oo    all'ordineall'ordine  perper  unun  periodoperiodo  dada  tretre  giornigiorni  adad  unun  mesemese..  InIn  casocaso  didi  recidiva,recidiva,  lala  sospensionesospensione  

èè  dispostadisposta  perper    unun    periodoperiodo    dada    quindiciquindici    giornigiorni    aa    seisei    mesimesi..    [In[In    derogaderoga  all'articoloall'articolo  1919,,  commacomma  77,,  deldel  decretodecreto  legislativolegislativo  

1818  dicembredicembre  19971997,,  nn..    472472,,  ilil  provvedimentoprovvedimento  didi  sospensionesospensione  èè    immediatamenteimmediatamente    esecutivo]esecutivo]..    GliGli    attiatti    didi  sospensionesospensione  sonosono  

comunicaticomunicati    all'ordineall'ordine    professionaleprofessionale  ovveroovvero  alal  soggettosoggetto  competentecompetente  allaalla  tenutatenuta  dell'albodell'albo  affinchéaffinché  nene  siasia  datadata  pubblicazionepubblicazione  

sulsul  relativorelativo  sitosito  internetinternet..  SiSi  applicanoapplicano  lele  disposizionidisposizioni  deidei  commicommi  22--bisbis    ee  22--terter..  

QuindiQuindi  sisi  inseriscainserisca  nell’artnell’art..  1212  deldel  DD..LgsLgs..  1818--1212--19971997,,  nn..  471471  ilil  seguenteseguente  commacomma::  

22--optiesopties  LaLa  definizionedefinizione  agevolataagevolata  impedisceimpedisce  l'irrogazionel'irrogazione  delledelle  predettepredette  sanzionisanzioni  accessorieaccessorie..  

************  

PerPer  ragioniragioni  analogheanaloghe  ancheanche  lala  normanorma  stabilitastabilita  perper  gligli  esercentiesercenti  commercialicommerciali  exex  artart..  1212  commacomma  22  deldel  DD..LgsLgs..  

1818--1212--19971997,,  nn..  471471  vava  modificatamodificata    inin  taltal  sensosenso..    
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

    RafforzamentoRafforzamento  dell'attivitàdell'attività  conoscitivaconoscitiva  ee  didi  controllocontrollo  

11..    IlIl  GovernoGoverno  èè  delegatodelegato  adad  introdurre,introdurre,  concon  ii  decretidecreti  legislativilegislativi  didi  cuicui  

all'articoloall'articolo  11,,  normenorme  perper  ilil  rafforzamentorafforzamento  deidei  controlli,controlli,  secondosecondo  ii  seguentiseguenti  

princìpiprincìpi  ee  critericriteri  direttividirettivi::  

b)b)    prevedereprevedere  l'obbligol'obbligo  didi  garantiregarantire  l'assolutal'assoluta  riservatezzariservatezza  nell'attivitànell'attività  

conoscitivaconoscitiva  ee  didi  controllocontrollo  finofino  allaalla  completacompleta  definizionedefinizione  

dell'accertamentodell'accertamento;;  prevedereprevedere  l'effettival'effettiva  osservanza,osservanza,  nelnel  corsocorso  dell'attivitàdell'attività  

didi  controllo,controllo,  deldel  principioprincipio  didi  ridurreridurre  alal  minimominimo  gligli  ostacoliostacoli  alal  normalenormale  

svolgimentosvolgimento  dell'attivitàdell'attività  economicaeconomica  deldel  contribuente,contribuente,  garantendogarantendo  inin  ogniogni  

casocaso  ilil  rispettorispetto  deldel  principioprincipio  didi  proporzionalitàproporzionalità;;  rafforzarerafforzare  ilil  

contraddittoriocontraddittorio  nellanella  fasefase  didi  indagineindagine  ee  lala  subordinazionesubordinazione  deidei  successivisuccessivi  

attiatti  didi  accertamentoaccertamento  ee  didi  liquidazioneliquidazione  all'esaurimentoall'esaurimento  deldel  contraddittoriocontraddittorio  

procedimentaleprocedimentale;;  
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

  

    PROBLEMAPROBLEMA  DELLADELLA  SOSPENSIONESOSPENSIONE  DELDEL  PROFESSIONSITAPROFESSIONSITA  exex  

artart..  1212  DD..LgsLgs..  1818--1212--19971997,,  nn..  471471  

  

LALA  GARANZIAGARANZIA  DELL’ASSOLUTADELL’ASSOLUTA  RISERVATEZZARISERVATEZZA  SINOSINO  ALLAALLA  

DEFINIZIONEDEFINIZIONE  DELL’ACCERTAMENTO,DELL’ACCERTAMENTO,  STABILITASTABILITA  ININ  

DELEGA,DELEGA,  CONTRASTACONTRASTA  ANCHEANCHE  CONCON  L’ATTUALEL’ATTUALE  SANZIONESANZIONE  

DELLADELLA  SOSPENSIONESOSPENSIONE  DALL’ORDINEDALL’ORDINE  OO  DALL’ALBODALL’ALBO  DIDI  CUICUI  

SOPRASOPRA  VENENDOVENENDO  APPLICATAAPPLICATA  PRIMAPRIMA  CHECHE  

L’ACCERTAMENTOL’ACCERTAMENTO  SIASIA  DEFINITIVODEFINITIVO  EE  CONCON  PUBBLICAZIONEPUBBLICAZIONE  

SULSUL  SITOSITO  INTERNETINTERNET  DELL’ORDINEDELL’ORDINE  EE  DELL’ALBODELL’ALBO  
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

SEGRETOSEGRETO  PROFESSIONALEPROFESSIONALE  EDED  INDAGINEINDAGINE  FISCALEFISCALE  

SISI  CHIEDECHIEDE  CHECHE  L’AUTORIZZAZIONEL’AUTORIZZAZIONE  AA  SUPERARESUPERARE  ILIL  SEGRETOSEGRETO  

PROFESSIONALEPROFESSIONALE  SIASIA  DATADATA  NONNON  DALDAL  PMPM  MAMA  DALDAL  GIP,GIP,  ININ  

CONTRADDITTORIOCONTRADDITTORIO  COLCOL  PROFESSIONISTAPROFESSIONISTA::  MAGGIOREMAGGIORE  TUTELATUTELA  

DELLADELLA  RISERVATEZZARISERVATEZZA  DELDEL  CLIENTECLIENTE  

IlIl  segretosegreto  professionaleprofessionale  èè  postoposto  aa  tutelatutela  nonnon  deldel  professionistaprofessionista  mama  deldel  

cittadino,cittadino,  cheche  haha  fattofatto  affidamentoaffidamento  susu  esso,esso,  nell’ambitonell’ambito  deldel  dirittodiritto  didi  

difesadifesa  costituzionalmentecostituzionalmente  garantitogarantito  exex  artart..  2424  CostCost..  (si(si  pensipensi  adad  eses..  alal  

livellolivello  didi  «sensibilità»«sensibilità»  daglidagli  appuntiappunti  oo  daidai  documentidocumenti  custoditicustoditi  neinei  fascicolifascicoli  

deglidegli  avvocati)avvocati)  

AttualmenteAttualmente  gligli  articoliarticoli  5252  DPRDPR  633633\\7272  ee  3333  DPRDPR  600600\\7373  prevedonoprevedono  

cheche  qualoraqualora  ilil  professionista,professionista,  sottosotto  verificaverifica  fiscale,fiscale,  eccepiscaeccepisca    ilil  segretosegreto  

professionaleprofessionale  perper  farefare  visionarevisionare  ii  fascicolifascicoli  deidei  clienti,clienti,  siasia  ilil  PMPM  aa  doveredovere  

daredare  l’autorizzazionel’autorizzazione..  
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SEGRETOSEGRETO  PROFESSIONALEPROFESSIONALE  EDED  INDAGINEINDAGINE  FISCALEFISCALE  

  

PerPer  autorizzareautorizzare  “a“a  bucare”bucare”  ilil  segretosegreto  professionaleprofessionale  ilil  PMPM  ((  cfrcfr  SentenzaSentenza  

NN..  207207\\2222\\1313  delladella  CTPCTP  didi  Milano)Milano)  dovrebbedovrebbe  valutarevalutare  sese  sussistonosussistono  

indiziindizi  didi  irregolaritàirregolarità  fiscalefiscale  deldel  professionistaprofessionista..  

SiSi  sonosono  riscontratiriscontrati  casicasi  inin  cuicui  ilil  PMPM  perper  autorizzareautorizzare  lala  visionevisione  deidei  fascicolifascicoli  

deidei  clienticlienti  pressopresso  gligli  avvocatiavvocati  haha  deldel  tuttotutto  omessoomesso  taletale  valutazionevalutazione  ((cfrcfr    

SentenzaSentenza  NN..  207207\\2222\\1313  delladella  CTPCTP  didi  Milano)Milano)..  

IlIl  PP..MM..  èè  unun  organoorgano  inquirenteinquirente  ee  nonnon  giudicantegiudicante::  lele  valutazionivalutazioni  didi  

sussistenzasussistenza  deldel  meritomerito  dovrebberodovrebbero  competerecompetere  allaalla  magistraturamagistratura  giudicantegiudicante  

ee  nonnon  aa  quellaquella  inquirenteinquirente..  
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

SEGRETOSEGRETO  PROFESSIONALEPROFESSIONALE    EDED  INDAGINEINDAGINE  FISCALEFISCALE  

SOLUZIONESOLUZIONE  

SiSi  proponepropone  che,che,  modificandomodificando  l’artl’art..5252  DPRDPR  633633\\7272  (richiamato(richiamato  dall’artdall’art..  3333  

DPRDPR  600600\\7373))::  

11  lala  competenzacompetenza  aa  daredare  l’autorizzazionel’autorizzazione  aa  superaresuperare  ilil  segretosegreto  

professionaleprofessionale  nellenelle  indaginiindagini  fiscalifiscali  perper  farefare  visionarevisionare  ii  fascicolifascicoli  deidei  clienticlienti  

aiai  verificatoriverificatori  ((GdFGdF,,  AgenziaAgenzia  EntrateEntrate  etcetc))  siasia  attribuitaattribuita  alal  GiudiceGiudice  (GIP)(GIP)  ee  

nonnon  alal  PubblicoPubblico  MinisteroMinistero  (come(come  inveceinvece  oggioggi  accade)accade)    

22  siasia  richiestarichiesta  lala  sussistenzasussistenza  didi  gravigravi  indiziindizi  didi  irregolaritàirregolarità  fiscalefiscale  dada  parteparte  

deldel  professionista,professionista,  dada  valutarsivalutarsi  inin  contraddittoriocontraddittorio  concon  lolo  stessostesso  

************  

CiòCiò  perper  maggioremaggiore  tutelatutela  delledelle  ragioniragioni  didi    riservatezzariservatezza  deidei  cittadinicittadini  cheche  

confidanoconfidano  sulsul  segretosegreto  professionaleprofessionale..  
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

PROBLEMAPROBLEMA  DEIDEI  TEMPITEMPI  DIDI  DURATADURATA  DELL’ACCESSODELL’ACCESSO  EE  

DELL’ACCERTAMENTODELL’ACCERTAMENTO  

LaLa  delegadelega  stabiliscestabilisce  didi  ……prevedereprevedere  l'effettival'effettiva  osservanza,osservanza,  nelnel  corsocorso  dell'attivitàdell'attività  didi  

controllo,controllo,  deldel  principioprincipio  didi  ridurreridurre  alal  minimominimo  gligli  ostacoliostacoli  alal  normalenormale  svolgimentosvolgimento  

dell'attivitàdell'attività  economicaeconomica  deldel  contribuente,contribuente,  garantendogarantendo  inin  ogniogni  casocaso  ilil  rispettorispetto  deldel  principioprincipio  

didi  proporzionalitàproporzionalità;;  

  

CRITICITA’CRITICITA’  ::    

TERMINETERMINE  PRESENZAPRESENZA  ININ  SEDESEDE  DEIDEI  VERIFICATORIVERIFICATORI    

PROBLEMAPROBLEMA  DIDI  DURATADURATA    DELL’INTERODELL’INTERO    PROCEDIMENTOPROCEDIMENTO      

LL..  241241\\9090  (questione(questione  diversadiversa  dalladalla  decadenzadecadenza  dell’accertamentodell’accertamento  stesso)stesso)..      
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

PROBLEMAPROBLEMA  DEIDEI  TEMPITEMPI  DIDI  DURATADURATA  DELL’ACCESSODELL’ACCESSO  EE  

DELL’ACCERTAMENTODELL’ACCERTAMENTO  

  

L’artL’art..  1212  dellodello  StatutoStatuto  deldel  ContribuenteContribuente  prevedeprevede  cheche  lala  permanenzapermanenza  deglidegli  

operatorioperatori  inin  casocaso  didi  verificaverifica  pressopresso  ilil  contribuentecontribuente  nonnon  possapossa  superaresuperare  unun  

numeronumero  determinatodeterminato  didi  giorni,giorni,  che,che,  perper  lele  impreseimprese  inin  contabilitàcontabilità  

semplificatasemplificata  eded  ii  lavoratorilavoratori  autonomi,autonomi,  devonodevono  essereessere  contenuticontenuti  nell’arconell’arco  

didi  unun  periodoperiodo  didi  tretre  mesimesi..  

InoltreInoltre  lolo  stessostesso  accertamentoaccertamento  unauna  voltavolta  iniziatoiniziato  dovrebbedovrebbe  concludersi,concludersi,  

comecome  ogniogni  procedimentoprocedimento  amministrativoamministrativo  exex  LL..  241241\\9090,,  entroentro  unun  periodoperiodo  

autoregolamentatoautoregolamentato  ((  aa  priori)priori)  dalladalla  stessastessa  PP..AA..  



20 

ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

PROBLEMAPROBLEMA  DEIDEI  TEMPITEMPI  DIDI  DURATADURATA  DELL’ACCESSODELL’ACCESSO  EE  

DELL’ACCERTAMENTODELL’ACCERTAMENTO  

  

InIn  primis,primis,  occorrerebbeoccorrerebbe  stabilirestabilire  espressamenteespressamente  ancheanche  perper  gligli  altrialtri  

contribuenticontribuenti  “maggiori”“maggiori”  l’arcol’arco  deldel  periodoperiodo  ((  eses  quattroquattro  mesi)mesi)  inin  cuicui  

contenerecontenere  taletale  presenzapresenza  deidei  verificatoriverificatori..  

InIn  secundissecundis,,  stantestante  lala  giurisprudenzagiurisprudenza  sullesulle  conseguenzeconseguenze  inin  casocaso  didi  

violazioneviolazione  deidei  termini,termini,  sarebbesarebbe  opportunoopportuno  sanciresancire  espressamenteespressamente  inin  casocaso  

didi  violazioneviolazione  deidei  termini,termini,  siasia  didi  permanenzapermanenza  deidei  verificatori,verificatori,  siasia  didi  

conclusioneconclusione  dell’interodell’intero  procedimentoprocedimento  exex  LL..  241241\\9090,,  lala  nullitànullità  

dell’accertamentodell’accertamento  ..  
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

PROBLEMAPROBLEMA  DEIDEI  TEMPITEMPI  DIDI  DURATADURATA  DELL’ACCESSODELL’ACCESSO  EE  

DELL’ACCERTAMENTODELL’ACCERTAMENTO  

SOLUZIONISOLUZIONI  

SiSi  suggeriscesuggerisce  quindiquindi  didi  inserireinserire  allaalla  finefine  dell’artdell’art..1212  commacomma  55    LL..  212212\\20002000  

ilil  seguenteseguente  periodoperiodo::  

LaLa  violazioneviolazione  deidei  predettipredetti  terminitermini  comportacomporta  lala  nullitànullità  dell’accertamento,dell’accertamento,  cosìcosì  comecome  lala  

violazioneviolazione  deidei  terminitermini  stabilitistabiliti  aiai  sensisensi  dell’artdell’art..  22  delladella  LL..  NN..  241241  deldel    77--88--19901990  perper  

lala  conclusioneconclusione  dell’interodell’intero  procedimentoprocedimento  didi  accertamentoaccertamento..    
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ACCERTAMENTOACCERTAMENTO  ArtArt..  99..  LL..  2323\\1414  

TRACCIABILITA’TRACCIABILITA’  EE  POSPOS  

f)f)    rafforzarerafforzare  lala  tracciabilitàtracciabilità  deidei  mezzimezzi  didi  pagamentopagamento  perper  ilil  riconoscimento,riconoscimento,  aiai  finifini  

fiscali,fiscali,  didi  costi,costi,  onerioneri  ee  spesespese  sostenuti,sostenuti,  ee  prevedereprevedere  disincentividisincentivi  all'utilizzoall'utilizzo  deldel  contante,contante,  

nonchénonché  incentiviincentivi  all'utilizzoall'utilizzo  delladella  monetamoneta  elettronicaelettronica;;  

ILIL  POSPOS  obbligatorioobbligatorio  nonnon  risolverisolve  nullanulla::  èè  solosolo  unun  finanziamentofinanziamento  indirettoindiretto  

alal  sistemasistema  bancariobancario..  

PerPer  lala  tracciabilitàtracciabilità  deidei  pagamentipagamenti  èè  sufficientesufficiente  ilil  giàgià  esistenteesistente  divietodivieto  ((  exex  

artart..  4949  LL..  231231\\0707))  didi  procedereprocedere  aa  pagamentipagamenti  inin  contanticontanti  perper  importiimporti  paripari  

oo  superioresuperiore  aa  euroeuro  millemille::  l’obbligol’obbligo  deldel  POSPOS  nonnon  abolisceabolisce  lala  possibilitàpossibilità  didi  

riceverericevere  ilil  pagamentopagamento  inin  contanticontanti  

SOLUZIONISOLUZIONI  

InIn  forzaforza  delladella  LL  2323\\1414  exex  artart..99  lettlett  cc  perper  lala  razionalizzazionerazionalizzazione  deidei  sistemisistemi  

didi  tracciabilitàtracciabilità  ABROGAREABROGARE  l’artl’art..  1515,,  commacomma  44  deldel  DLDL  179179\\1212  ..  
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“DISPOSIZIONI“DISPOSIZIONI  ANTIELUSIVE”ANTIELUSIVE”  ARTART..  55  LL..  2323\\1414  

ABUSOABUSO  DELDEL  DIRITTODIRITTO  

RiteniamoRiteniamo  positivapositiva  lala  traduzionetraduzione  inin  normanorma  deidei  didi  cuicui  allealle  leggelegge  DelegaDelega    

perchéperché  ciòciò  darebbedarebbe  certezzacertezza  giuridicagiuridica  alal  sistemasistema..  

L’introduzioneL’introduzione  sistematicasistematica  nelnel  dirittodiritto  tributariotributario  vigentevigente  deidei  principiprincipi  

enunciatienunciati  dalladalla  LeggeLegge  delegadelega  2323\\1414  potra’potra’  verosimilmenteverosimilmente  avvenireavvenire  

attraversoattraverso  unauna  nuovanuova  formulazioneformulazione  dell’artdell’art  3737  bisbis  DPRDPR  600600//7373,,  

evidenziando,evidenziando,  dopodopo  lele  fattispeciefattispecie  giàgià  previste,previste,  l’operativitàl’operatività  deldel  principioprincipio  

generalegenerale  antielusivo,antielusivo,  cheche  dada  unun  latolato  diadia  certezzacertezza  allealle  operazionioperazioni  ritenuteritenute  

legittimelegittime  ee  dall’altradall’altra  consentaconsenta  perper  gligli  OrganiOrgani  accertatoriaccertatori  didi    

ricostruire/ricondurrericostruire/ricondurre  nonnon  solosolo  inin  astrattoastratto  mama  nell’ambitonell’ambito  didi  verovero  ee  

proprioproprio  ““nomennomen  jurisjuris””  quindi,quindi,  normativamentenormativamente  riconosciuto,riconosciuto,  fattispeciefattispecie  

qualificabiliqualificabili  ee  probateprobate  comecome  elusiveelusive..  
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RISCOSSIONERISCOSSIONE    

ArtArt  1010,,  commacomma  11,,  lettlett..  e)e)  LL..  2323\\20142014  «il«il  GovernoGoverno  e'e'  delegatodelegato  adad  introdurreintrodurre  [[......]]  

normenorme    perper  ilil    rafforzamentorafforzamento    delladella    tutelatutela  giurisdizionalegiurisdizionale  deldel  contribuente,contribuente,  

assicurandoassicurando  lala  terzietàterzietà  dell'organodell'organo  giudicante,giudicante,  nonchénonché  perper    l'accrescimentol'accrescimento  

dell'efficienzadell'efficienza  nell'esercizionell'esercizio  deidei  poteripoteri  didi  riscossioneriscossione    delledelle    entrate,entrate,    secondosecondo    ii  seguentiseguenti  

principiprincipi  ee  critericriteri  direttividirettivi::    [[......]]  e)e)  contemperamentocontemperamento  delledelle  esigenzeesigenze  didi  efficaciaefficacia  delladella  

riscossioneriscossione  concon  ii  dirittidiritti  deldel  contribuentecontribuente  [[......]”]”..  

PROBLEMAPROBLEMA  PIGNORAMENTOPIGNORAMENTO  ININ  BANCA(BANCA(  7272  BISBIS  DPRDPR  602602\\7373))  

LIMITATALIMITATA  OPPOSIZIONEOPPOSIZIONE  ALLAALLA  ESECUZIONEESECUZIONE  ESATTORIALEESATTORIALE      

(ART(ART..  5757  ee  5959  DPRDPR  602602\\7373))      

OPPOSIZIONEOPPOSIZIONE  SOLOSOLO  PERPER  PIGNORABILITA’PIGNORABILITA’    BENIBENI  EXEX  ARTART..5757    

PREVISTAPREVISTA  ALTRIMENTIALTRIMENTI  SOLAMENTESOLAMENTE  SULLASULLA  POSSIBILITÀPOSSIBILITÀ  DIDI  

AVANZAREAVANZARE  RICHIESTARICHIESTA  DIDI  RISARCIMENTORISARCIMENTO  DEIDEI  DANNIDANNI  EXEX  

ARTART..  5959    

  



25 

RISCOSSIONERISCOSSIONE    ArtArt  1010,,  commacomma  11,,  lettlett..  e)e)  LL..  2323\\20142014  

SOLUZIONESOLUZIONE  

IntrodurreIntrodurre  nell’artnell’art..  5757,,  DPRDPR  602602//7373  (perlomeno)(perlomeno)  duedue  ulterioriulteriori  deroghederoghe  alal  

generalegenerale  divietodivieto  didi  proporreproporre  opposizioneopposizione  exex  artart..  615615  cc..pp..cc..,,  ammettendoammettendo  

espressamenteespressamente  taletale  facoltàfacoltà  ancheanche::    

a)a)  neinei  casicasi  didi  sussistenzasussistenza  didi  titolotitolo  giudizialegiudiziale  cheche  abbiaabbia  annullatoannullato  oo  sospesosospeso  

l’accertamentol’accertamento  postoposto  inin  esecuzioneesecuzione;;    

b)b)  inin  casocaso  didi  sussistenzasussistenza  didi  erroreerrore  didi  calcolocalcolo  

RiformareRiformare    l’artl’art..  7272  bis,bis,  sulsul  “pignoramento“pignoramento  deidei  crediticrediti  versoverso  terzi”terzi”  (ossia(ossia  

inin  banca)banca)    prevedendoprevedendo  unun  terminetermine  entroentro  cuicui  consentireconsentire  l’eventualel’eventuale  

opposizioneopposizione  alal  contribuentecontribuente  escussoescusso  ingiustamenteingiustamente  (vedi(vedi  soprasopra  adad  eses  nelnel  

casocaso  inin  cuicui  lala  CommissioneCommissione  TributariaTributaria  abbiaabbia  annullatoannullato  oo  sospesosospeso  

l’accertamento),l’accertamento),    anzichéanziché  lala  meramera  attualeattuale  tutelatutela  risarcitoriarisarcitoria  ..  
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RISCOSSIONERISCOSSIONE  ArtArt  1010,,  commacomma  11,,  lettlett..  e)e)  LL..  2323\\20142014  (D(Dottott..  

MANNUCCI)MANNUCCI)    

  ARTART..  8585  deldel  DPRDPR  602602//7373    

IlIl  GG..EE..  sese  richiesto,richiesto,  disponedispone  l'assegnazionel'assegnazione  dell'immobiledell'immobile  alloallo  StatoStato  nelnel  casocaso  didi  esitoesito  

negativonegativo  deldel  33°°incanto,incanto,    sese  entroentro  unun  termine,termine,  lolo  StatoStato  versiversi  ilil  minorminor  prezzoprezzo  tratra  ilil  

prezzoprezzo  basebase  deldel  terzoterzo  incantoincanto  ee  lala  sommasomma  perper  lala  qualequale  sisi  procedeprocede..  

InIn  casocaso  didi  mancatomancato  versamentoversamento  deldel  prezzoprezzo  nelnel  termine,termine,  sisi  puòpuò  procedereprocedere  adad  unun  

44°°incantoincanto::  sese  haha  esitoesito  negativonegativo    l’esecuzionel’esecuzione  sisi  estingueestingue  ee  l’l’  immobile,immobile,  ritornerebberitornerebbe  

inevitabilmente,inevitabilmente,  nellanella  pienapiena  disponibilitàdisponibilità  deldel  debitoredebitore  escussoescusso..  

--SprecoSpreco  didi  denarodenaro  pubblicopubblico  (l'Agente(l'Agente  delladella  riscossione,riscossione,  inin  ogniogni  casocaso  verrebbeverrebbe  ristoratoristorato  

delledelle  spesespese  sostenutesostenute  ee  deglidegli  aggiaggi  cartellati)cartellati)  ee  vanificazionevanificazione  dell'espropriazionedell'espropriazione  fiscale,fiscale,  inin  

casocaso  didi  estinzioneestinzione  delladella  proceduraprocedura..  

--PotrebbePotrebbe  ancheanche  essereessere  iniquainiqua  lala  previsioneprevisione  dell'assegnazionedell'assegnazione  dell'immobiledell'immobile  alloallo  StatoStato  

perper  ilil  minorminor  prezzoprezzo  tratra  ilil  prezzoprezzo  basebase  deldel  terzoterzo  incantoincanto  ee  lala  sommasomma  perper  lala  qualequale  sisi  

procedeprocede..    
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RISCOSSIONERISCOSSIONE  ArtArt  1010,,  commacomma  11,,  lettlett..  e)e)  LL..  2323\\20142014  (D(Dottott..  

MANNUCCI)MANNUCCI)    

  ARTART..  8585  deldel  DPRDPR  602602//7373    

  

SOLUZIONESOLUZIONE::  introdurreintrodurre  nell'artnell'art..  8585  ,,  lala  previsioneprevisione  cheche  lala  proceduraprocedura  sisi  estinguaestingua  

concon  l'assegnazionel'assegnazione  deldel  benebene  immobileimmobile  alal  demaniodemanio  statale,statale,  inoltreinoltre  dovrebbedovrebbe  essereessere  

previstaprevista  altresìaltresì  lala  riduzioneriduzione  deldel  debitodebito  tributariotributario  inin  capocapo  alal  contribuentecontribuente  espropriato,espropriato,  

inin  misuramisura  paripari  alal  valorevalore  deldel  prezzoprezzo  basebase  dell'ultimodell'ultimo  incantoincanto  andatoandato  desertodeserto  eded  unun  

creditocredito  didi  impostaimposta  perper  l’eventualel’eventuale  maggioremaggiore  differenzadifferenza....  
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RIFORMARIFORMA  REGISTROREGISTRO    

EXEX  ARTART..  1313  LL..  2323\\20142014  

OmissisOmissis..  

IlIl  GovernoGoverno  èè  delegato,delegato,  altresì,altresì,  adad  introdurre,introdurre,  concon  ii  decretidecreti  legislativilegislativi  didi  cuicui  all'articoloall'articolo  

11,,  normenorme  perper  lala  revisionerevisione  ……  delledelle  imposteimposte  didi  registroregistro  ……,,  secondosecondo  ii  seguentiseguenti  princìpiprincìpi  ee  

critericriteri  direttividirettivi::  

b)b)    accorpamentoaccorpamento  oo  soppressionesoppressione  didi  fattispeciefattispecie  particolariparticolari;;    

TALETALE  DELEGADELEGA  CONSENTIREBBECONSENTIREBBE  DIDI  POTEREPOTERE  ABROGAREABROGARE  LALA  

SOLIDARIETA’SOLIDARIETA’  COLCOL  SOCCOMBENTESOCCOMBENTE  PERPER  L’IMPOSTAL’IMPOSTA  DIDI  REGISTROREGISTRO  

SULLASULLA  SENTENZASENTENZA  PERPER  LALA  PARTEPARTE  VINCITRICEVINCITRICE  DELLADELLA  CAUSACAUSA..    

SISI  EVITEREBBEROEVITEREBBERO  SITUAZIONISITUAZIONI  INIQUEINIQUE  PERPER  CUICUI  AA  FRONTEFRONTE  DIDI  UNAUNA  

SENTENZASENTENZA  VITTORIOSIAVITTORIOSIA  DIDI  CONDANNACONDANNA  ALAL  PAGAMENTOPAGAMENTO  DIDI  UNAUNA  

SOMMASOMMA  RILEVANTERILEVANTE  NEINEI  CONFRONTICONFRONTI  DIDI  UNUN  SOCCOMBENTESOCCOMBENTE  

INCAMPIENTE,INCAMPIENTE,  SISI  SIASIA  COSTRETTICOSTRETTI  AA  PAGAREPAGARE  L’IMPOSTAL’IMPOSTA  DIDI  

REGISTROREGISTRO  SPESSOSPESSO  COSPICUACOSPICUA  
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REVISIONEREVISIONE  DELDEL  CONTENZIOSOCONTENZIOSO  TRIBUTARIOTRIBUTARIO  (Dott(Dott..  MarcelloMarcello  

MANNUCCI)MANNUCCI)  

LeggeLegge  delegadelega    NN..  2323\\1414  artart..1010  commacomma  I,I,  lettlett..BB))  NN..  88  

“Rafforzamento“Rafforzamento  delladella  qualificazionequalificazione  professionaleprofessionale  deidei  componenticomponenti  delledelle  CommissioniCommissioni  

Tributarie,Tributarie,  alal  finefine  didi  assicurarne,assicurarne,  l'adeguatal'adeguata  preparazionepreparazione  specialisticaspecialistica””  

SiSi  proponepropone  didi  includereincludere  nell'organiconell'organico  deldel  ruoloruolo  deidei  giudicigiudici  tributari,tributari,  lala  

riservariserva  deidei  postiposti  paripari  alal  1010%%  deidei  componenti,componenti,  aiai  funzionarifunzionari  direttividirettivi  inin  

pensionepensione  dada  almenoalmeno  unun  anno,anno,  giàgià  inin  organicoorganico  pressopresso  lele  AgenzieAgenzie  fiscali,fiscali,  

provenientiprovenienti  dalladalla  terzaterza  areaarea  ee  munitimuniti  didi  diplomadiploma  didi  laurealaurea  magistralemagistrale  inin  

scienzescienze  giuridiche/economiche,giuridiche/economiche,  perper  ii  qualiquali  l'Amministrazionel'Amministrazione  didi  

provenienzaprovenienza  attestiattesti  l’inesistenzal’inesistenza  didi  sanzionisanzioni  disciplinaridisciplinari;;  tratra  didi  essiessi  verràverrà  

datadata  prioritàpriorità  aa  colorocoloro  cheche  oltreoltre  aiai  predettipredetti  requisiti,requisiti,  sianosiano  munitimuniti  didi  titolititoli  

abilitativiabilitativi  professionaliprofessionali  odod  universitariuniversitari  specialisticispecialistici  nellenelle  materiematerie  

economico/giuridicheeconomico/giuridiche..  
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CATASTOCATASTO::  ARTART..  22  LL..  NN..  2323\\1414  

"CASSETTO"CASSETTO  FISCALEFISCALE  DELL'IMMOBILE”DELL'IMMOBILE”..  

--  OltreOltre  datidati  DOCFADOCFA  

--consistenzaconsistenza  inin  metrimetri  quadratiquadrati  ee  aggiornamentoaggiornamento  deidei  sistemisistemi  didi  calcolocalcolo  

delladella  renditarendita  (al(al  postoposto  deidei  vani,vani,  siasia  nellanella  schedascheda  tecnicatecnica  cheche  nellenelle  visure,visure,  

rifrif..  DPRDPR  138138//19981998,,  artart..  33,,  commacomma  11))..    

--  attestatoattestato  didi  prestazioneprestazione  energeticaenergetica  ((rifrif..  DD..LgsLgs..  192192//20052005,,  artart..  66,,  

commacomma  22))  

--  dichiarazionedichiarazione  didi  conformitàconformità  oo  didi  rispondenzarispondenza  deglidegli  impiantiimpianti  ((rifrif..  

DD..MM..  3737//20082008,,  artart..  77,,  commacomma  66))  

-- legittimitàlegittimità  costruttivacostruttiva  ee  titolititoli  ediliziedilizi  (concessione(concessione  oo  licenzalicenza  edilziaedilzia,,  

permessopermesso  didi  costruire,costruire,  DIA,DIA,  SCIA,SCIA,  condonicondoni  ee  sanatorie)sanatorie)  

--  vincolivincoli  storicistorici  oo  artisticiartistici  
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CATASTOCATASTO::  ARTART..  22  LL..    NN..  2323\\1414  

  

Dall’allineamentoDall’allineamento  deidei  valorivalori  catastalicatastali  aa  quelliquelli  realireali  didi  mercatomercato  conseguiràconseguirà  

unun  aumentoaumento  dell’ammontaredell’ammontare  delledelle  imposteimposte..    

  

PerPer  evitareevitare  unun  balzobalzo  inin  avantiavanti  delladella  pressionepressione  fiscale,fiscale,  andrebberoandrebbero  

parallelamenteparallelamente  rivisteriviste  lele  aliquotealiquote  cheche  sonosono  oggioggi  “tarate”“tarate”  suisui  bassibassi  valorivalori  didi  

riferimentoriferimento  deglidegli  immobiliimmobili..    

  

InIn  generale,generale,  ilil  riferimentoriferimento  alal  valorevalore  catastalecatastale  dovrebbedovrebbe  essereessere  comunquecomunque  

consideratoconsiderato  allaalla  streguastregua  didi  unauna  presunzionepresunzione  jurisjuris  tantumtantum  suscettibilesuscettibile  didi  

provaprova  contrariacontraria  dada  parteparte  deldel  contribuentecontribuente..    
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SEMPLIFICAZIONISEMPLIFICAZIONI  FISCALIFISCALI    

(ARTT(ARTT..77--1111  LEGGELEGGE  1111  MARZOMARZO  20142014  ,N,N..2323))  

SiSi  sottolineasottolinea  l’esigenzal’esigenza  didi  tipotipo  sistematicosistematico  cheche  ilil  processoprocesso  didi  

semplificazionesemplificazione  vengavenga  coordinatacoordinata  concon  lala  normativanormativa  sull’accertamento,sull’accertamento,  

concon  particolareparticolare  riferimentoriferimento  allaalla  disciplinadisciplina  dell’accertamentodell’accertamento  bancario,bancario,  

disciplinatodisciplinato  inin  materiamateria  didi  imposteimposte  direttedirette  dall’artdall’art..  3232,,  commacomma  11  nn..  22,,  deldel  

DD..PP..RR..  600600//10731073  cheche  disciplinadisciplina  unauna  presunzionepresunzione  legalelegale  relativa,relativa,  cheche  

comportacomporta  l’inversionel’inversione  dell’oneredell’onere  delladella  provaprova    aa  caricocarico  deldel  contribuente,contribuente,  

stabilendostabilendo  cheche::  sonosono  altresì'altresì'  postiposti  comecome  ricaviricavi  oo    compensi,compensi,  ii  

prelevamentiprelevamenti  bancari,bancari,  sese  ilil  contribuentecontribuente  nonnon  nene  indicaindica  ilil  soggettosoggetto  

beneficiariobeneficiario  ee  sempreché'sempreché'  nonnon  risultinorisultino  dalledalle  scritturescritture  contabilicontabili..  

SiSi  ritieneritiene  che,che,  perper  consentireconsentire  l’effettival’effettiva  operativitàoperatività  ee  utilizzoutilizzo  dada  

parteparte  deldel  contribuentecontribuente  didi  regimiregimi  semplificatisemplificati  siasia  opportuna,opportuna,  sese  nonnon  

necessaria,necessaria,  lala  esclusioneesclusione  espressaespressa  dell’applicazionedell’applicazione  didi  quantoquanto  

previstoprevisto  dall’artdall’art..  3232,,  commacomma  11  nn..  22,,  deldel  DD..PP..RR..  600600//10731073,,  almenoalmeno  aa  

dettedette  tipologietipologie  didi  regimiregimi....  
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SEMPLIFICAZIONISEMPLIFICAZIONI  FISCALIFISCALI  (ARTT(ARTT..77--1111  LL..  NN..2323//1414))  

MODIFICAMODIFICA  REGIMEREGIME  DEIDEI  MINIMIMINIMI  EE  INTRODUZIONIINTRODUZIONI  DELLADELLA  

DICHIARAZIONEDICHIARAZIONE  DEIDEI  REDDITIREDDITI  PREDISPOSTAPREDISPOSTA  

DALL’AMMINISTRAZIONEDALL’AMMINISTRAZIONE  FINANZIARIAFINANZIARIA    

(LUIGI(LUIGI  SACCHITELLISACCHITELLI  DOTTOREDOTTORE  COMMERCIALISTA)COMMERCIALISTA)  

PROPOSTEPROPOSTE  

MODIFICHEMODIFICHE  ALAL  REGIMEREGIME  DEIDEI  NUOVINUOVI  MINIMIMINIMI    

PerPer  ilil  rilanciorilancio  dell’occupazionedell’occupazione::  eliminareeliminare  ilil  divietodivieto  assolutoassoluto  delledelle  spesespese  

perper  lavorolavoro  dipendentedipendente  mama  cheche  siasia  ammissibileammissibile  unauna  formaforma  didi  apprendistatoapprendistato  

concon  onerioneri  contributivicontributivi  estremamenteestremamente  ridottiridotti  limitatamentelimitatamente  adad  unun  solosolo  

soggettosoggetto..    

DICHIARAZIONEDICHIARAZIONE  PRECOMPILATAPRECOMPILATA  dada  AmmAmm..  FinFin..  perper  PP..IvaIva    

(Persone(Persone  Fisiche)Fisiche)  concon  tuttitutti  ii  movimentimovimenti  TRACCIATITRACCIATI  susu  unun  contoconto  

correntecorrente  dedicatodedicato..  
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SEMPLIFICAZIONISEMPLIFICAZIONI  FISCALIFISCALI    

(ARTT(ARTT..77--1111  LEGGELEGGE  1111  MARZOMARZO  20142014  ,,  NN..2323))  

MODIFICHEMODIFICHE  AIAI  REGIMIREGIMI  DIDI  CONTABILITA’CONTABILITA’  SEMPLIFICATASEMPLIFICATA  EE  

ALLEALLE  LIQUIDAZIONILIQUIDAZIONI  TRIMESTRALITRIMESTRALI  DELL’IVADELL’IVA  (A(A  CURACURA  DIDI  

FRANCESCOFRANCESCO    CINAGLIACINAGLIA    RAGIONIERERAGIONIERE  COMMERCIALISTA)COMMERCIALISTA)  

PROPOSTAPROPOSTA    

--dedurrededurre  immediatamenteimmediatamente  ii  costicosti  deidei  benibeni  strumentalistrumentali  deducibili,deducibili,  evitandoevitando  

lala  proceduraprocedura  didi  ammortamento,ammortamento,  elevandoelevando  l’attualel’attuale  limitelimite  didi  €€..516516,,4545  adad  

almenoalmeno  €€..11..000000,,0000  

--elevareelevare  ilil  limitelimite  massimomassimo  didi  ricaviricavi  perper  l’accessol’accesso  alal  regimeregime  semplificatosemplificato  

fissato,fissato,  rispettivamente,rispettivamente,  aa  400400..000000  euro,euro,  nelnel  casocaso  didi  attivitàattività  didi  prestazioneprestazione  

didi  serviziservizi  ee  700700..000000  euroeuro  neglinegli  altrialtri  casi,casi,  adad  unun  nuovonuovo  limitelimite  moltomolto  

superioresuperiore  perper  tuttitutti  ii  contribuenticontribuenti    

--stabilirestabilire  unun  collegamentocollegamento  tratra  quantoquanto  previstoprevisto  dall’artdall’art..  1818  deldel  DD..PP..RR..  

600600//7373  ee  ii  limitilimiti  didi  cuicui  all’artall’art..  77,,  DD..PP..RR..  nn..  542542//19991999  
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Piazza Portello 1Piazza Portello 1\\2 sc. B2 sc. B  

16124 GENOVA16124 GENOVA  
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Sede Piazza Portello 1/5 scala B – 16124 Genova (GE) 

Tel e Fax (+ 39) 010.246.15.15 

c/o il Presidente Avv. Stefano BETTI 

 

AUDIZIONE ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO DEL SENATO DEL 6\5\14 

Relazione del Presidente dell’Associazione 

Master in Diritto Tributario dell’Università di Genova 

Avv. Stefano BETTI 

 

E’ un piacere ed un onore partecipare alla presente audizione e poter portare i 

saluti dell’Associazione dei Master in Diritto Tributario dell’Università di Genova a 

questo prestigioso consesso; ringraziando la Commissione per questa significativa 

occasione per effettuare alcune riflessioni sulla legge delega in materia fiscale dell’ 11 

marzo 2014, n. 23 auspichiamo di portare qualche utilità, nell’interesse del Paese, al 

dibattito in corso. 

 Possono aderire alla Ns. Associazione coloro che hanno conseguito il Master in 

Diritto tributario dell’Università di Genova, nonchè coloro, che, a giudizio del Ns. 

direttivo, possono contribuire al dibattito scientifico in materia tributaria. 

 Per partecipare alla presente udienza abbiamo costituito dei gruppi di studio 

interdisciplinari, in alcune materie su cui riteniamo di concentrare l’intervento odierno, 

dichiarandoci sin da ora disponibili ad ogni ulteriore approfondimento ci venisse 

richiesto. 

 

Le materie ed i gruppi di studio sono stati i seguenti: 
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SANZIONI, ACCERTAMENTO, ELUSIONE ED RISCOSSIONE 

Avv. Stefano BETTI Presidente Associazione Master 

Dr. Marcello MANNUCCI  Vice Presidente Associazione Master 

Avv. Francesco BOETTO Associazione Master 

 

 

CATASTO  

Avv. Massimo TREBIANI Vice Presidente Associazione Master  

Ing. Maurizio MICHELINI Presidente Federazione degli Ordini Ingegneri della Liguria  

Notaio Paolo MARIOTTI delegato dal Consiglio Notarile di Genova  

 

SEMPLIFICAZIONE 

Avv. Francesco GAVOTTI Segretario Associazione Master 

Dott. Luigi SACCHITELLI Commercialista in Genova 

Rag. Francesco CINAGLIA Commercialista in Genova 

 

****** 

REVISIONE DEL SISTEMA SANZIONATORIO (art. 8 L. 23\2014) 

SANZIONI PENALI 

RADDOPPIO TERMINI ACCERTAMENTO 

 

REATO: Non si ritiene bastevole la mera denuncia penale nei termini ordinari per 

ottenere il raddoppio dei termini dell’accertamento, occorre prevedere un meccanismo di 

controllo della fondatezza della denuncia penale e che qualora la stessa sia archiviata 

anche il raddoppio dei termini di accertamento decada.  
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SANZIONI AMMINISTRATIVE 

La delega all’art.8 contempla …la revisione del regime della dichiarazione infedele e 

del sistema sanzionatorio amministrativo al fine di meglio correlare, nel rispetto del 

principio di proporzionalità, le sanzioni all'effettiva gravità dei comportamenti 

Si osserva quanto segue. 

L’imposizione fiscale corrente fa sì che tra imposte dirette ed indirette si superi 

facilmente il 50% di quanto recuperato ad imposizione (si pensi all’imposizione IRPEF, 

IRAP ed IVA, ad es nel caso di aliquota marginale media  IRPEF del 27% , IRAP 3,9 % 

senza considerare l’addizionale regionale ed IVA 22%); il tutto oltre interessi moratori 

e, nel caso, gli oneri ulteriori previdenziali sul maggiore imponibile. 

L’attuale sistema sanzionatorio prevede che si applichi in linea generale la sanzione 

amministrativa dal 100% al 200% delle imposte dovute per le imposte dirette e per 

l’IVA (cfr art.1 e 6 del D. Lgsl .471\97). 

Inoltre non si distingue la fattispecie dei redditi omessi, in quanto non dichiarati, dal 

caso di contestazione di costi ritenuti indebitamente dedotti, quest’ultima situazione ben 

diversa, di minore allarme e rilievo fiscale, essendo l’evidenza dei costi nella piena 

disponibilità dei verificatori fiscali . 

Così come il caso della omessa fatturazione è del tutto equiparato al caso della tardiva 

fatturazione, situazione ben diversa, di minore allarme e rilievo fiscale, in quanto le 

fatture, seppure tardivamente emesse, danno comunque evidenza dei compensi e\o ricavi 

percepiti. 

In tutti questi casi di violazione, anche solo colposa, tra imposte e sanzioni si supera 

l’intero imponibile “evaso”: ciò oltre ad essere irragionevole rende spesso impossibile 

l’adempimento; infatti come si può corrispondere più di quanto percepito? 

Inoltre il meccanismo di premialità a sconto, in caso di adesione agevolata alle 

contestazioni prevede un sistema del tipo “o tutto o niente”, per cui non è oggi 

possibile definire solo alcune delle violazioni contestate. 



 

 4 

Alla luce delle criticità sopra rilevate, l’auspicio e l’indicazione sono: 

- di ridurre le sanzioni in modo da non superare, in linea generale, tra imposta e sanzione 

il quantum percepito o contestato: si ricorda che ex art. 7 D.Lgsl 472\97 si prevede che 

la sanzione tra un minimo ed un massimo possa essere modulata in relazione alla 

condotta dell’agente e che in caso di recidiva la sanzione possa essere aumenta sino al 

50%. 

-di differenziare il caso della omessa dichiarazione di ricavi rispetto a quello del  

recupero di costi, così come il caso di omessa fatturazione rispetto a quello della tardiva 

fatturazione (ovviamente purchè intervenuta prima di accessi o ispezioni fiscali). 

-di poter definire in modo parziale e differenziato le diverse contestazioni (ad esempio 

se a fronte di un accertamento vengono contestate violazioni che il contribuente 

riconosce come fondate perché non potere definire le stesse, rispetto a quelle che invece 

intende contestare?) 

Ciò, oltre a rispondere a criteri di equità fiscale, agevolerebbe, almeno in parte,  la 

deflazione del contenzioso che si concentrerebbe sulle contestazioni più significative. 

Così come non si comprende perché le sanzioni se rimodulate al ribasso, a seguito di 

impugnazione, non possano essere definite con adesione, con meccanismo analogo a 

quello già previsto, ex art. 16 comma 7 bis del D.Lgsl 472\97, per l’accoglimento in via 

amministrativa delle deduzioni del contribuente. 

Esse potrebbero così non essere più contemplate  dal cumulo materiale e\o giuridico, con 

vantaggio per l’erario sia in termini di cassa che complessivi. 

IN SINTESI 

Si suggerisce: 

a) di diminuire il minimo ed il massimo edittale delle sanzioni, ad es: anzichè dal 

100% al 200% prevedere dal 40% al 100% e nel caso di recupero a reddito di 

costi dal 20% al 50% 
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b) prevedere la sanzione del 10% per la ritardata fatturazione o registrazione, 

qualora l’adempimento sia avvenuto entro la presentazione della relativa 

dichiarazione annuale.  

c) di modificare l’art. 16 del D.Lgsl 472\97: 

1) inserendo il seguente periodo alla fine del comma 3. E’ consentita la 

definizione della sanzione relativa ad ogni singola contestazione, in tal caso 

la sanzione complessivamente da infliggere va rideterminata senza 

considerare la violazione definita.  

2) inserendo il seguente comma 7 ter: Le sanzioni qualora debbano essere 

rideterminate a seguito dell'accoglimento parziale del ricorso 

giurisdizionale, anche in un grado del giudizio, sono definibili entro il 

termine di 60 giorni dalla comunicazione o dalla notifica, se successiva, 

della relativa sentenza, e comunque non oltre il suo passaggio in giudicato, 

con il pagamento dell'importo stabilito dal comma 3. 

SULLA SANZIONE DELLA SOSPENSIONE DELLA PROFESSIONE 

L'art. 2, comma 5, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 ha novellato l’art.12 del D.lgsl n. 

471/97 in tema di Sanzioni accessorie in materia di imposte  dirette  ed  imposta  sul  

valore aggiunto, introducendo il comma 2-sexies che testualmente prevede: 

2-sexies. Qualora siano state contestate a carico di soggetti iscritti in albi ovvero ad 

ordini professionali, nel corso di un quinquennio, quattro distinte violazioni dell'obbligo 

di emettere il documento certificativo dei corrispettivi compiute in giorni diversi, è 

disposta in ogni caso la sanzione accessoria della sospensione dell'iscrizione all'albo o  

all'ordine per un periodo da tre giorni ad un mese. In caso di recidiva, la sospensione è 

disposta per un periodo da quindici giorni a sei mesi. In deroga all'articolo 19, comma 

7, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.472, il provvedimento di sospensione è 

immediatamente esecutivo. Gli  atti  di sospensione sono comunicati all'ordine  
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professionale ovvero al soggetto competente alla tenuta dell'albo affinché ne sia data 

pubblicazione sul relativo sito internet. Si applicano le disposizioni dei commi 2-bis e 

2-ter. 

In sintesi tale normativa sanzionatoria fiscale prevede che, qualora venga contestata ad 

un professionista iscritto ad un ordine professionale l’omissione di 4 fatture (in giorni 

diversi) nell’arco di 5 anni, lo stesso sia sospeso dall’esercizio delle professione da un 

minimo di tre giorni sino ad un mese, con immeditata pubblicità sul sito internet 

dell’Ordine o dell’Albo di appartenenza. 

Il principio di sanzionare l’omessa fatturazione con la sospensione dalla professione può 

anche essere condivisibile, ma non sulla base di una mera contestazione e con immediata 

ed irrimediabile pubblicità negativa, che lede pesantemente l’immagine del 

professionista, il quale fonda l’attività sulla propria reputazione . 

Infatti la normativa prevede indistintamente per tutti che la sospensione sia disposta  

dalla direzione regionale dell’Agenzia delle entrate, sulla base della mera 

contestazione delle violazione, con provvedimento immediatamente esecutivo, 

prima che l’accertamento sia definitivo. 

Preme evidenziare che la Suprema Corte di Cassazione con sentenza n. 14669\10 ha 

ritenuto la specialità di tale sanzione accessoria, rispetto alla norma generale dell’ art.16, 

comma 3, del D.Lgs. n. 472\97. 

Quindi l’eventuale definizione agevolata per l’evasione fiscale contestata, non 

consentirebbe di evitare la sospensione dal relativo albo od ordine. 

Tale disposizione sanzionatoria, particolarmente per le modalità della sua applicazione, 

è stata aspramente criticata dalla dottrina, sin dall’indomani della sua entrata in vigore 

soprattutto sotto il profilo costituzionale del diritto alla difesa, di fatto compromesso 
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dalla immediata esecutività della sanzione, applicata sulla mera contestazione del 

comportamento, prima della definitività del suo accertamento. 

Si pensi all’ipotesi in cui la mera contestazione della violazione derivasse da 

dichiarazioni di qualcuno, che per cercare di evitare di saldare i compensi del 

professionista, asserisca falsamente di avervi già provveduto, o che, semplicemente, a 

distanza di tempo, faccia dichiarazioni errate: ne bastano 4 in 5 anni! 

O semplicemente che un grosso studio professionale associato,  per un mero errore di 

segreteria, abbia omesso di registrare 4 piccoli pagamenti nell’arco di 5 anni (meno di 

uno all’anno), seppure perfettamente tracciati con bonifico bancario, e quindi 

comprovatamente da sanzionare. 

Anche in questa ipotesi pena in ogni caso la predetta sanzione per tutti i componenti 

dello studio associato, ex art. 12 comma septies, D.lgsl 471\97 !. 

A fronte di un provvedimento di sospensione di tre giorni, inflitto dall’Agenzia delle 

Entrate, ex lege, prima della definitività dell’accertamento, risulta frustrato il diritto di 

difesa sancito dall’art. 24 Costituzione, non essendovi  il tempo materiale per richiedere 

la sua sospensione alla Commissione Tributaria, competente  a giudicare sulle sanzioni 

tributarie ex art. 19  lett.c) D.Lvo 546\92. 

Inoltre siffatta normativa, che, come detto, ritengo in odore di incostituzionalità, in via 

generale per le modalità applicative, impatta fortemente sulle professioni 

costituzionalmente rilevanti, quali ad es. la professione medica e quella di difensore. 

Si pensi ad un medico che il giorno prima di un importante intervento chirurgico venga 

raggiunto dalla sospensione professionale inflitta dalla Agenzia delle Entrate, o ad un 

avvocato penalista, che alla vigilia della discussione di udienza di un processo, da cui 

dipende la libertà di un individuo, sia inibito “fiscalmente” dal poterlo difendere. 
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Si ricorda che la rilevanza costituzionale delle professioni sanitarie e di quelle 

defensionali, non è a posta a tutela del professionista, ma a tutela dei diritti dallo stesso 

presidiati, ossia il diritto alla salute ex art. 32 Cost. ed il diritto alla difesa ex art. 24 

Cost. dei cittadini. 

Infatti negli esempi sopra esposti chi verrebbe pregiudicato e danneggiato non è tanto il 

professionista, ma il suo assistito, che, per ragioni tributarie, vedrebbe compromessi i 

diritti fondamentali alla salute ed alla difesa costituzionalmente garantiti . 

Possono le ragioni di implacabile deterrenza Tributaria prevalere sul diritto alla salute ed 

alla difesa? 

Credo che la Carta Costituzionale statuisca essa in modo chiaro il bilanciamento e la 

prevalenza dei diritti e degli interessi in gioco. 

Inoltre gli effetti negativi della obbligatoria pubblicità sul sito dell’Ordine, resa prima 

che l’accertamento sia definitivo, contrastano anche con la disposizione ex Art. 9 lett b) 

L.23\14 per cui la delega vuole giustamente … prevedere l'obbligo di garantire 

l'assoluta riservatezza nell'attività conoscitiva e di controllo fino alla completa 

definizione dell'accertamento .   

Infine si dovrebbe comunque consentire che la definizione agevolata eviti tale sanzione. 

Del resto risulterebbe altrimenti meno grave la stessa sanzione penale, per cui, a fronte 

della definizione del tributo, l’art. 13 del D.Lgsl 74\2000 prevede  

Art. 13.  Circostanza attenuante. Pagamento del debito tributario 

1.  Le pene previste per i delitti di cui al presente decreto sono diminuite fino ad un 

terzo e non si applicano le pene accessorie indicate nell'articolo 12 se, prima della 

dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, i debiti tributari relativi ai 

fatti costitutivi dei delitti medesimi sono stati estinti mediante pagamento, anche a 
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seguito delle speciali procedure conciliative o di adesione all'accertamento previste 

dalle norme tributarie.  

2.  A tale fine, il pagamento deve riguardare anche le sanzioni amministrative previste 

per la violazione delle norme tributarie, sebbene non applicabili all'imputato a norma 
dell'articolo 19, comma 1. 

2-bis.  Per i delitti di cui al presente decreto l’applicazione della pena ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale può essere chiesta dalle parti solo 

qualora ricorra la circostanza attenuante di cui ai commi 1 e 2.   

3.  Della diminuzione di pena prevista dal comma 1 non si tiene conto ai fini della 

sostituzione della pena detentiva inflitta con la pena pecuniaria a norma dell'articolo 53 

della legge 24 novembre 1981, n. 689.Art. 13.  Circostanza attenuante. Pagamento del  

Si riporta l’art.12 del D.Lgsl 74\2000 

La condanna per taluno dei delitti previsti dal presente decreto importa: 

a)  l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese per un 
periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni;  

b)  l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione per un periodo non 
inferiore ad un anno e non superiore a tre anni;  

c)  l'interdizione dalle funzioni di rappresentanza e assistenza in materia tributaria per 
un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni;  

d)  l'interdizione perpetua dall'ufficio di componente di commissione tributaria;  

e)  la pubblicazione della sentenza a norma dell'articolo 36 del codice penale. 

2.  La condanna per taluno dei delitti previsti dagli articoli 2, 3 e 8 importa altresì 

l'interdizione dai pubblici uffici per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore 

a tre anni, salvo che ricorrano le circostanze previste dagli articoli 2, comma 3, e 8, 
comma 3. 

2-bis.  Per i delitti previsti dagli articoli da 2 a 10 del presente decreto l’istituto della 

sospensione condizionale della pena di cui all’articolo 163 del codice penale non trova 

applicazione nei casi in cui ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: a) 
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l’ammontare dell’imposta evasa sia superiore al 30 per cento del volume d’affari; b) 

l’ammontare dell’imposta evasa sia superiore a tre milioni di euro.  

****** 

In sintesi, in caso di violazione penale, la definizione del tributo non comporta 

l’interdizione dallo svolgimento dell’attività, mentre la definizione di quattro fatture 

omesse dal professionista comporta in ogni caso la sospensione dalla professione con 

pubblicità sul sito internet dell’ordine: è evidente la irragionevole sproporzione  

Si ritiene pertanto di suggerire che tale sanzione sia rimodulata nel senso della necessità 

della definitività dell’accertamento prima della sua applicazione, nonché dell’esclusione  

della fattispecie non intenzionale; infine deve essere stabilita la possibilità di evitarla con 

la definizione agevolata, altrimenti non vi sarebbe incentivo alla definizione stante la 

gravità degli effetti di una  pubblicità comunque infamante. 

Quindi si suggerisce la seguente modifica all’art.12 del D.Lgs. 18-12-1997, n. 471, 

abolendo quanto contenuto nelle parentesi quadre ed inserendo le parole in neretto: 

2-sexies. Qualora siano state accertate definitivamente [contestate] a carico di soggetti 

iscritti in albi ovvero ad ordini professionali, nel corso di un quinquennio, quattro 

distinte violazioni intenzionali dell'obbligo di emettere il documento certificativo dei 

corrispettivi compiute in  giorni diversi, è disposta [in ogni caso] la sanzione accessoria 

della sospensione dell'iscrizione all'albo o  all'ordine per un periodo da tre giorni ad un 

mese. In caso di recidiva, la sospensione è disposta per  un  periodo  da  quindici  giorni  

a  sei  mesi.  [In  deroga all'articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n.  472, il provvedimento di sospensione è  immediatamente  esecutivo].  Gli  atti  

di sospensione sono comunicati  all'ordine  professionale ovvero al soggetto competente 

alla tenuta dell'albo affinché ne sia data pubblicazione sul relativo sito internet. Si 

applicano le disposizioni dei commi 2-bis  e 2-ter. 



 

 11 

Quindi si inserisca nell’art. 12 del D.Lgs. 18-12-1997, n. 471 il seguente comma: 

2-opties La definizione agevolata impedisce l'irrogazione delle predette sanzioni 

accessorie. 

****** 

Per ragioni analoghe anche la norma stabilita per gli esercenti commerciali ex art. 12 

comma 2 del D.Lgs. 18-12-1997, n. 471 va modificata nel seguente modo 

2.  Qualora siano state accertate definitivamente [contestate] ai sensi dell’ articolo 16 

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nel corso di un quinquennio, quattro 

distinte violazioni intenzionali dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino 

fiscale compiute in giorni diversi, anche se non sono state irrogate sanzioni accessorie 

in applicazione delle disposizioni del citato decreto legislativo n. 472 del 1997, è 

disposta la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 

ovvero dell’esercizio dell’attività medesima per un periodo da tre giorni ad un mese. [In 

deroga all’ articolo 19, comma 7, del medesimo decreto legislativo n. 472 del 1997, il 

provvedimento di sospensione è immediatamente esecutivo.] Se l’importo complessivo 

dei corrispettivi oggetto di contestazione eccede la somma di euro 50.000 la 

sospensione è disposta per un periodo da un mese a sei mesi .  

******* 

ACCERTAMENTO 

Art. 9. L. 23\14  Rafforzamento dell'attività conoscitiva e di controllo 

1.  Il Governo è delegato ad introdurre, con i decreti legislativi di cui all'articolo 1, 

norme per il rafforzamento dei controlli, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 
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b)  prevedere l'obbligo di garantire l'assoluta riservatezza nell'attività conoscitiva e di 

controllo fino alla completa definizione dell'accertamento; prevedere l'effettiva 

osservanza, nel corso dell'attività di controllo, del principio di ridurre al minimo gli 

ostacoli al normale svolgimento dell'attività economica del contribuente, garantendo 

in ogni caso il rispetto del principio di proporzionalità; rafforzare il contraddittorio 

nella fase di indagine e la subordinazione dei successivi atti di accertamento e di 

liquidazione all'esaurimento del contraddittorio procedimentale; 

PROBLEMA DELLA SOSPENSIONE DEL PROFESSIONISTA 

LA GARANZIA DELL’ASSOLUTA RISERVATEZZA CONTRASTA ANCHE CON 

L’ATTUALE SANZIONE EX ART.12 D.LGS. 471/97 DELLA SOSPENSIONE 

DALL’ORDINE O DALL’ALBO DI CUI SOPRA VENENDO APPLICATA PRIMA 

CHE L’ACCERTAMENTO SIA DEFINITIVO E CON PUBBLICAZIONE SUL SITO 

INTERNET DELL’ORDINE E DELL’ALBO 

PROBLEMA DEL SEGRETO PROFESSIONALE 

SI CHIEDE CHE L’AUTORIZZAZIONE A SUPERARE IL SEGRETO 

PROFESSIONALE SIA DATA NON DAL PM MA DAL GIP, IN 

CONTRADDITTORIO COL PROFESSIONISTA: MAGGIORE TUTELA 

DELLA RISERVATEZZA DEL CLIENTE 

Si premette che la contabilità al professionista può sempre essere richiesta ed egli può 

sempre essere soggetto a verifica fiscale, ma occorrono maggiori garanzie per i cittadini 

per fare esaminare i loro fascicoli custoditi presso il professionista stesso (si pensi ad es. 

al livello di sensibilità costituito dagli appunti o dai documenti custoditi nei fascicoli 

degli avvocati). 
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Attualmente gli articoli 52 DPR 633\72 e 33 DPR 600\73 prevedono che qualora il 

professionista eccepisca  il segreto professionale per fare visionare i fascicoli dei clienti 

sia il PM a dovere dare l’autorizzazione 

Si ricorda che il segreto professionale è posto a tutela non del professionista ma del 

cittadino, che ha fatto affidamento su esso, nell’ambito del diritto di difesa 

costituzionalmente garantito ex art. 24 Cost.  

Infatti per dare l’autorizzazione “a bucare” il segreto professionale il PM ( cfr Sentenza 

N. 207\22\13 della CTP di Milano) dovrebbe valutare se sussistono indizi di irregolarità 

fiscale del professionista, che consentano di sacrificare il diritto alla riservatezza del 

cittadino nei confronti dei verificatori. 

Tuttavia si sono riscontrati casi in cui il PM per autorizzare la visione dei fascicoli dei 

clienti presso gli avvocati ha del tutto omesso tale valutazione (si veda la predetta 

Sentenza N. 207\22\13 della CTP di Milano). 

Il P.M. è un organo inquirente e non giudicante: le valutazioni di sussistenza del merito 

dovrebbero competere alla magistratura giudicante e non a quella inquirente. 

SOLUZIONE 

Si propone che, modificando l’art.52 DPR 633\72 (richiamato dall’art. 33 DPR 600\73): 

1 la competenza a dare l’autorizzazione a superare il segreto professionale nelle indagini 

fiscali per fare visionare i fascicoli dei clienti ai verificatori (GdF, Agenzia Entrate etc) 

sia attribuita al Giudice (GIP) e non al Pubblico Ministero (come invece oggi accade)  

2 sia richiesta la sussistenza di gravi indizi di irregolarità fiscale da parte del 

professionista, da valutarsi in contraddittorio con lo stesso 
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****** 

Ciò per maggiore tutela delle ragioni di riservatezza dei cittadini che confidano sul 

segreto professionale. 

******** 

PROBLEMA DEI TEMPI DI DURATA DELL’ACCESSO E 

DELL’ACCERTAMENTO 

La delega stabilisce di …prevedere l'effettiva osservanza, nel corso dell'attività di 

controllo, del principio di ridurre al minimo gli ostacoli al normale svolgimento 

dell'attività economica del contribuente, garantendo in ogni caso il rispetto del 

principio di proporzionalità; 

CRITICITA’ :  

TERMINE PRESENZA IN SEDE DEI VERIFICATORI  

PROBLEMA DI DURATA DELL’INTERO PROCEDIMENTO EX L. 241\90 

(QUESTIONE DIVERSA DALLA DECADENZA DELL’ACCERTAMENTO 

STESSO). 

L’art. 12 dello Statuto del Contribuente prevede che la permanenza degli operatori in 

caso di verifica presso il contribuente non possa superare un numero determinato di 

giorni, che, per le imprese in contabilità semplificata ed i lavoratori autonomi, devono 

essere contenuti nell’arco di un periodo di tre mesi. 

Inoltre lo stesso accertamento una volta iniziato dovrebbe concludersi, come ogni 

procedimento amministrativo ex L.241\90, entro un periodo autoregolamentato (a priori) 

dalla stessa P.A. 
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In primis, occorrerebbe stabilire espressamente anche per gli altri contribuenti 

“maggiori” l’arco del periodo (es quattro mesi) in cui contenere tale presenza dei 

verificatori  

In secundis, stante la giurisprudenza sulle conseguenze in caso di violazione dei termini, 

sarebbe opportuno sancire espressamente in caso di violazione dei termini, sia di 

permanenza dei verificatori, sia di conclusione dell’intero procedimento ex L. 24 1\90, 

la nullità dell’accertamento  

Si suggerisce quindi di inserire alla fine dell’art.12 comma 5 L. 212\2000 il seguente 

periodo: 

La violazione dei predetti termini comporta la nullità dell’accertamento, così come la 

violazione dei termini stabiliti ai sensi dell’art. 2 della L. N. 241 del  7-8-1990 per la 

conclusione dell’intero procedimento di accertamento.  

 

TRACCIABILITA’ E POS 

f)  rafforzare la tracciabilità dei mezzi di pagamento per il riconoscimento, ai fini 

fiscali, di costi, oneri e spese sostenuti, e prevedere disincentivi all'utilizzo del contante, 

nonché incentivi all'utilizzo della moneta elettronica; 

IL POS obbligatorio non risolve nulla: è solo un finanziamento indiretto al sistema 

bancario. 

L’art. 15, comma 4 del DL 179\12, (come modificato dall’ art. 9, comma 15-bis, D.L. 

150\13 e smi ex L. 15\14 )  ha disposto che: 
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“A decorrere dal 30 giugno 2014, i soggetti che effettuano l'attività di vendita di 

prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sono tenuti ad accettare anche 

pagamenti effettuati attraverso carte di debito. Sono in ogni caso fatte salve le 

disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. ”. 

Ai sensi del DM attuativo emanato in data 24\1\14 solo sino ad €. 30 si potrà non essere 

obbligati ad accettare il pagamento a mezzo POS. 

Quindi i soggetti che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, 

tra cui anche i liberi professionisti, che operano sul territorio nazionale, saranno costretti 

dotarsi di un terminale. 

L’utilizzo del POS, oltre all’eventuale costo di installazione, di acquisto o di noleggio, 

prevede comunque la corresponsione di una percentuale su ogni transazione effettuata.  

L’adozione del POS è stata motivata dal Governo …  Considerato che l'uso del contante 

comporta per la collettività rilevanti costi legati alla minore tracciabilità delle 

operazioni e al conseguente maggior rischio di elusione della normativa fiscale e 

antiriciclaggio, nonché costi anche per gli esercenti, legati sia alla gestione del contante 

sia all'incremento di rischio di essere vittime di reati. (così testualmente il DM 24\1\14) 

Va, tuttavia, notato che, ai fini della tracciabilità dei pagamenti era ampiamente 

sufficiente il già esistente divieto di procedere a pagamenti in contanti per importi pari o 

superiore a euro mille e che, del resto, l’obbligo del POS non abolisce la possibilità di 

ricevere il pagamento in contanti sino all’importo consentito dalla citata legge 231\07 ex 

art.49. 

L’obbligatorio utilizzo di assegni bancari o circolari non trasferibili o di bonifico per 

importi pari o superiore a euro mille consente già la piena riscontrabilità di ciascun 

singolo pagamento ricevuto dai professionisti. 
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L’obbligo dell’oneroso POS, che scatterà a fine giugno, è, quindi, un vincolo gravoso 

del tutto illogico e privo di concreta utilità ai fini della tracciabilità, a spese di tutti i 

professionisti e degli operatori economici obbligati, che dovrebbero essere lasciati liberi 

di offrire facoltativamente tale ulteriore modalità di pagamento alla clientela. 

Riteniamo che questa disposizione sia un vero e proprio ingiustificato aiuto di Stato 

indiretto al sistema bancario italiano, e che crei considerevoli ostacoli alla libertà di 

azione economica, alla concorrenza ed alla libertà di stabilimento e di prestazione di 

servizi in Italia anche nei confronti dei professionisti di altri stati UE. 

Pertanto utilizzando la legge delega 23\14 ex art.9 lett c per la razionalizzazione dei 

sistemi di tracciabilità si suggerisce che l’art. 15, comma 4 del DL 179\12 sia 

abrogato. 

******* 

“DISPOSIZIONI ANTIELUSIVE” ART. 5 L. 23\14 (Dr. Marcello 

MANNUCCI) 

ABUSO DEL DIRITTO 

Com’è noto, l’art.37 bis DPR 600/73, statuisce, ai commi primo e secondo, 

l’inopponibilità all’Amministrazione finanziaria degli atti, fatti e dei negozi, anche fra 

loro “collegati”, privi di valide ragioni economiche, finalizzati ad aggirare 

obblighi/divieti previsti dall’ordinamento tributario ed ad ottenere riduzioni di 

imposte/rimborsi, altrimenti indebiti.  

Il comma terzo della prefata disposizione subordina, però, l’applicazione di tale 

statuizione a quegli atti/fatti/negozi che si sono materializzati in una o più delle 

operazioni individuate nel terzo comma dalla lettera A sino alla F quater, ovvero, 
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sostanzialmente, trasformazioni/conferimenti societari, cessione di crediti/eccedenze 

d’imposta, plusvalenze (art.81 Tuir), pattuizioni intercorse fra società 

collegate/controllate ex art. 2359 c.c., operazioni ascritte a società con sede legale in 

Stati non comunitari. 

In merito alla nozione ontologica di “Elusione fiscale” la recente giurisprudenza  della 

Corte di Cassazione, con esplicito richiamo ai principi costituzionali che informano 

l’ordinamento tributario italiano, precipuamente l’art. 53 primo comma (capacità 

contributiva) e secondo comma (progressività dell’imposizione), ha fatto discendere 

l’esistenza di un principio generale antielusivo in base al quale diviene sanzionabile 

l’uso distorto di strumenti giuridici volto a conseguire indebiti vantaggi fiscali. 

(Cass.SU. 23 dicembre 2008 n°30055 e Cass. SU. 23 dicembre 2008 n°30057). 

L’art. 5 della Legge delega N. 23\14 enuclea i principi e le definizioni in tema di abuso 

del diritto. 

Riteniamo positiva la traduzione in norma di tali principi perché ciò darebbe certezza 

giuridica al sistema, rendendo possibile una corretta applicazione della norma 

antielusiva anche ad un insieme piu’ ampio di quello oggi indicato nel comma terzo 

dell’art.37 bis, ma in un quadro di ben delineata e predefinita certezza delle fattispecie 

interessate. 

L’introduzione sistematica nel diritto tributario vigente dei principi enunciati dalla 

Legge delega 23\14 potra’ verosimilmente avvenire attraverso una nuova formulazione 

dell’art 37 bis DPR 600/73, evidenziando, dopo le fattispecie già previste, l’operatività 

del principio generale antielusivo, che da un lato dia certezza alle operazioni ritenute 

legittime e dall’altra consenta per gli Organi accertatori di  ricostruire/ricondurre non 

solo in astratto ma nell’ambito di vero e proprio “nomen juris” quindi, normativamente 

riconosciuto, fattispecie qualificabili e probate come elusive. 
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******* 

RISCOSSIONE (Avv. Francesco BOETTO) 

ESECUZIONE E PIGNORAMENTO PRESSO TERZI (in particolare presso la 

Banca) 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. e) della Legge Delega 23\14 “il Governo e' 

delegato ad introdurre [...] norme per il  rafforzamento della tutela 

giurisdizionale del contribuente, assicurando la terzietà dell'organo giudicante, 

nonché per  l'accrescimento dell'efficienza nell'esercizio dei poteri di riscossione  

delle  entrate, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  [...] e) 

contemperamento delle esigenze di efficacia della riscossione con i diritti del 

contribuente [...]”. 

In conformità a tale delega, si suggerisce una modifica dell’art. 57 del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 602, volta ad ottenere un ampliamento delle garanzie poste a 

tutela del contribuente, pur nel rispetto delle esigenze di efficienza e celerità che, 

inevitabilmente, devono continuare a caratterizzare la fase di riscossione.  

Ad oggi, l’art. 57 del D.P.R 602/1973, rubricato “opposizione all’esecuzione ed 

agli atti esecutivi” dispone che “non sono ammesse: a) le opposizioni regolate 

dall'articolo 615 del codice di procedura civile, fatta eccezione per quelle 

concernenti la pignorabilità dei beni”. 

La disposizione in esame circoscrive la possibilità di proporre opposizione, ai 

sensi dell’art. 615 c.p.c., ai soli casi in cui oggetto dell’esecuzione siano beni 

impignorabili (es. beni di prima necessità, aventi particolare valore morale, etc). 

Ciò disconosce, di fatto, una tutela per quelle ipotesi, non rare, in cui la pretesa 

dell’Agente risulti priva di presupposti, vuoi in ragione della sopravvenienza di 

un provvedimento giudiziario che ha disposto l’annullamento (o la sospensione) 

dell’accertamento posto in esecuzione, vuoi a causa della presenza, nella pretesa 

avanzata dall’Agente, di un errore di calcolo che ne inficia la correttezza. 

In tali casi, allo stato attuale, il contribuente, vista la modesta portata 

dell’opposizione azionabile davanti al giudice ai sensi dell’art. 57, non possiede 

http://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=3948143&IdUnitaDoc=20114408&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=10&Pagina=0
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un’adeguata capacità di reazione nei confronti dell’attività posta in essere 

dall’Agente di riscossione, potendo contare, in sostanza, solamente sulla 

possibilità di avanzare richiesta di risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 59. 

Detto ultimo espediente, tuttavia, proprio in ragione della sua natura di rimedio 

“postumo”, rischia sovente di tradursi in un provvedimento inutiliter datum, 

atteso che nelle more del suo accoglimento la situazione finanziaria del 

contribuente può risultare compromessa dalla stessa esecuzione della pretesa (si 

pensi al soggetto che, a causa del pignoramento della provvista presente presso 

c/c, si vede revocato il proprio fido bancario, con tutte le prevedibili conseguenze 

del caso). 

SOLUZIONE: 

Per colmare questo deficit occorrerebbe inserire, nell’ambito dell’art. 57, 

(perlomeno) due ulteriori deroghe al generale divieto di proporre opposizione ex 

art. 615 c.p.c., ammettendo espressamente tale facoltà anche:  

a) nei casi di sussistenza di titolo giudiziale che abbia annullato o sospeso 

l’accertamento posto in esecuzione;  

b) in caso di sussistenza di errore di calcolo (eventualmente potrebbe essere 

introdotta una soglia minima di tolleranza al di sotto della quale l’errore non è 

rilevabile mediante la procedura in parola). 

******** 

Sarebbe altresì opportuno provvedere ad una riforma delle disposizioni 

particolari in materia di espropriazione presso terzi ed, in particolare, dell’art. 72 

bis, dedicato al “pignoramento dei crediti verso terzi”. 

Detta norma prevede che “salvo che per i crediti pensionistici e fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 545, commi quarto, quinto e sesto, del codice di 

procedura civile, e dall'articolo 72-ter del presente decreto, l’atto di 

pignoramento dei crediti del debitore verso terzi può contenere, in luogo della 

citazione di cui all’articolo 543, secondo comma, numero 4, dello stesso codice di 
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procedura civile, l’ordine al terzo di pagare il credito direttamente al 

concessionario, fino a concorrenza del credito per cui si procede: 

 a) nel termine di sessanta giorni dalla notifica dell’atto di pignoramento, per le 

somme per le quali il diritto alla percezione sia maturato anteriormente alla data 

di tale notifica; 

b) alle rispettive scadenze, per le restanti somme”. 

 

Quindi il sistema attuale consente al concessionario di farsi trasferire 

direttamente dal terzo (banca) le somme esecutate, senza alcun controllo da parte 

del giudice dell’esecuzione, ciò anche nel caso in cui il contribuente avesse 

ottenuto nel frattempo una sentenza che avesse annullato l’accertamento. 

SOLUZIONE 

Ferma restando la necessità di ampliare i casi di opposizione all’esecuzione, come 

sopra proposto, si potrebbe tornare al sistema per cui è il Giudice dell’Esecuzione 

ad assegnare la somma pignorata in un’ apposita udienza, oppure, al fine di 

lasciare la struttura dell’esecuzione autogestita in via amministrativa dal 

Concessionario, si dovrebbe prevedere la possibilità di reazione al contribuente 

ingiustamente escusso.  

In particolare si propone di modificare il procedimento per il trasferimento delle 

somme da parte del terzo (es. la Banca), mediante l’introduzione di un termine 

dilatorio, decorrente dalla notifica del pignoramento al contribuente, prima che 

avvenga il trasferimento delle somme pignorate presso la Banca, che nel 

frattempo dovrà custodirle. 

Pertanto, dopo la notifica del pignoramento al terzo ed al debitore, dovrebbe 

essere il concessionario a comunicare al terzo la data della notifica al debitore, 

affinche’, decorso il termine dilatorio, il terzo possa procedere al trasferimento 

delle somme, congelate a far data dalla precedente notifica del pignoramento. 

Occorrerebbe prevedere l’istituzione di un termine minimo (pari a circa 30 

giorni) tra la notifica al debitore e l’obbligo di attivazione del terzo, così da 
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assicurare il decorso di un lasso di tempo utile per l’avanzamento, da parte del 

debitore/contribuente, di eventuali contestazioni (limitate, nel senso sopra 

indicato, per quanto riguarda l’oggetto) in ordine alle pretese formulate 

dall’Agente. 

Qualora detto lasso di tempo decorra senza l’avanzamento di opposizione da 

parte del contribuente, il terzo avrà facoltà di dare seguito all’ordine di 

pagamento formulato dal concessionario. 

In caso di opposizione, da introdursi con ricorso al Giudice dell’Esecuzione e da 

notificarsi al terzo ed al concessionario, il terzo (banca) custodisce ma non 

trasferisce le somme sino alla data dell’udienza fissata dal giudice; in  tale udienza 

l’assegnazione seguirebbe il normale iter stabilito dall’art. 543 cpc, con condanna 

alle spese del contribuente  in caso di opposizione infondata. 

Le modifiche di cui sopra comporterebbero, a fronte di un minimo differimento 

del pagamento, un notevole aumento delle garanzie a tutela del contribuente, 

riducendo notevolmente il rischio di errori e travisamenti che si rivelano spesso 

particolarmente pregiudizievoli poiché di complessa e comunque non rapida 

correzione da parte del concessionario della riscossione.  

******* 

RISCOSSIONE (dott. Marcello MANNUCCI)  

 

ART 85 DPR 602/73 Assegnazione dell'immobile allo Stato. 

 

1. Se il terzo incanto ha esito negativo, il concessionario, nei dieci giorni successivi, chiede al giudice 

dell'esecuzione l'assegnazione dell'immobile allo Stato per il minor prezzo tra il prezzo base del terzo 

incanto e la somma per la quale si procede, depositando nella cancelleria del giudice dell'esecuzione 

gli atti del procedimento. 

2. Il giudice dell'esecuzione dispone l'assegnazione, secondo la procedura prevista dall'articolo 590 

del codice di procedura civile. Il termine per il versamento del prezzo per il quale è stata disposta 

l'assegnazione non può essere inferiore a sei mesi.  
3. In caso di mancato versamento del prezzo di assegnazione nel termine, il processo esecutivo si 

estingue se il concessionario, nei trenta giorni successivi alla scadenza di tale termine, non dichiara, 

su indicazione dell'ufficio che ha formato il ruolo, di voler procedere a un ulteriore incanto per un 

prezzo base inferiore di un terzo rispetto a quello dell'ultimo incanto. Il processo esecutivo si estingue 

comunque se anche tale incanto ha esito negativo . 

------------------------ 
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PROBLEMA 

 

Per l'Art. 85 del DPR 602/73 il G.E. (giudice dell'esecuzione), se richiesto, dispone l'assegnazione 

dell'immobile allo Stato nel caso di esito negativo del terzo incanto,  a condizione che entro un termine 

lo Stato versi il prezzo stabilito dalla predetta disposizione (minor prezzo tra il prezzo base del terzo 

incanto e la somma per la quale si procede). 

Si evidenzia che in caso di mancato versamento del prezzo di assegnazione nel termine ed esito 

negativo dell’eventuale quarto incanto il processo esecutivo si estingue. 

Quindi in caso di “assenza” di acquirenti privati anche dopo l'eventuale quarto incanto la procedura si 

estingue e l’ immobile ritornerebbe, inevitabilmente, nella piena disponibilità del debitore escusso. 

Il tutto con evidente spreco di tempo, di denaro pubblico (l'Agente della riscossione, in ogni caso 

verrebbe ristorato delle spese di procedura complessivamente sostenute e degli aggi cartellati), e di 

palese vanificazione del fine stesso dell'espropriazione fiscale. 

Inoltre potrebbe essere iniqua la previsione dell'assegnazione dell'immobile allo Stato per il minor 

prezzo tra il prezzo base del terzo incanto e la somma per la quale si procede.  

 

 

SOLUZIONE 

Si propone pertanto, l'introduzione nell'art. 85 della previsione che la procedura si estingua con 

l'assegnazione del bene immobile al demanio statale, inoltre dovrebbe essere prevista altresì la 

riduzione del debito tributario in capo al contribuente espropriato, in misura pari al valore del prezzo 

base dell'ultimo incanto andato deserto ed un credito di imposta per l’eventuale maggiore differenza. 

 

RIFORMA REGISTRO EX ART. 13 L. 23\2014 

Art. 13.  Razionalizzazione dell'imposta sul valore aggiunto e di altre imposte indirette 

Omissis. 

2.  Il Governo è delegato, altresì, ad introdurre, con i decreti legislativi di cui 

all'articolo 1, norme per la revisione delle imposte sulla produzione e sui consumi, di 

cui al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 

sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 

ottobre 1995, n. 504, delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle 

altre imposte di trascrizione e di trasferimento, nonché delle imposte sulle concessioni 
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governative, sulle assicurazioni e sugli intrattenimenti, secondo i seguenti princìpi e 

criteri direttivi: 

a)  semplificazione degli adempimenti e razionalizzazione delle aliquote;  

b)  accorpamento o soppressione di fattispecie particolari;  

c)  coordinamento con le disposizioni attuative della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

***** 

Tale delega consentirebbe di potere abrogare la solidarietà col soccombente per 

l’imposta di registro sulla sentenza per la parte vincitrice della causa.  

Si eviterebbero situazioni inique per cui a fronte di una sentenza vittoriosa di condanna 

al pagamento di una somma rilevante nei confronti di un soccombente incampiente, si 

sia costretti a pagare l’imposta di registro spesso cospicua. 

******* 

REVISIONE DEL CONTENZIOSO TRIBUTARIO (Dott. Marcello 

MANNUCCI) 

Legge delega  N. 23\14 art.10 comma I, lett.B) N. 8 

“Rafforzamento della qualificazione professionale dei componenti delle Commissioni 

Tributarie, al fine di assicurarne, l'adeguata preparazione specialistica” 

 

Si propone di includere nell'organico del ruolo dei giudici tributari, la riserva dei posti 

pari al 10% dei componenti, ai funzionari direttivi in pensione da almeno un anno, già in 
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organico presso le Agenzie fiscali, provenienti dalla terza area e muniti di diploma di 

laurea magistrale in scienze giuridiche/economiche, per i quali l'Amministrazione di 

provenienza attesti l’inesistenza di sanzioni disciplinari; tra di essi verrà data priorità a 

coloro che oltre ai predetti requisiti, siano muniti di titoli abilitativi professionali od 

universitari specialistici nelle materie economico/giuridiche. 

 

CATASTO 

L’art. 2 della legge 11 marzo 2014, n. 23 ha ad oggetto la Revisione del catasto dei 

fabbricati  

Si tratta di un intervento molto atteso e auspicato, per mettere ordine in una materia che 

richiede l'integrazione di conoscenze plurisettoriali nelle aree delle professioni tecniche, 

giuridiche, economiche e fiscali. 

L'attuale impianto normativo è caratterizzato dalle seguenti criticità: 

- frammentarietà delle disposizioni 

- incertezza del diritto 

- scarsa efficacia anti elusiva 

- scarsa efficacia nel favorire l'emersione degli immobili non censiti 

- disomogeneità generata dalla coesistenza dei due sistemi di calcolo della consistenza 

nel passaggio dal numero di vani ai metri quadrati 

- mancanza di tempestività e dinamicità nell'aggiornamento catastale e nella revisione 

degli estimi (in più o in meno) in ragione dei valori reali di mercato 
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- incoerenza dei dati planimetrici rispetto alla situazione reale 

- difformità tra planimetrie catastali e progetti allegati ai titoli edilizi 

Sotto il profilo fiscale, è bene ricordare che l'ultima revisione degli estimi risale al D.M. 

20/01/1990; il tempo trascorso e le mutate condizioni del mercato immobiliare (e non 

solo) ne rendono assolutamente necessario un riallineamento, che li renda maggiormente 

congruenti con la realtà fattuale, anche ai fini dell’attuazione del principio di capacità 

contributiva ex art. 53 Cost. 

Sotto il profilo tecnico, il passaggio dai vani catastali ai metri quadrati richiederebbe un 

nuovo sopralluogo. 

Si potrebbe cogliere l'occasione per operare un rilievo che sia utile non solo al 

classamento ma, anche, all'adeguamento dei dati tecnici della "scheda di dichiarazione" 

rispetto alle nuove norme di settore introdotte successivamente al D.P.R. 1142/1949 e al 

D.M. 701/1994. 

Un approccio pragmatico e coordinato, che coinvolga gli Ordini e collegi professionali 

nella designazione di professionisti stabilmente incaricati per il monitoraggio urbanistico 

edilizio (art. 2, comma 3, lett. c della delega), potrebbe dare finalmente soluzione a tutti i 

problemi mediante l'istituzione di un "CASSETTO FISCALE DELL'IMMOBILE”. 

Dal punto di vista normativo, per raggiungere questo risultato, è sufficiente modificare 

la scheda tecnica generale del fabbricato di cui all'allegato A al D.M. 701/1994 e quella 

prevista per le visure, attualmente gestite dal sistema informatico DOCFA, inserendo i 

seguenti dati aggiuntivi: 



 

 27 

- consistenza in metri quadrati e aggiornamento dei sistemi di calcolo della 

rendita (al posto dei vani, sia nella scheda tecnica che nelle visure, rif. DPR 

138/1998, art. 3, comma 1).  

- attestato di prestazione energetica (rif. D.Lgs. 192/2005, art. 6, comma 2) 

- dichiarazione di conformità o di rispondenza degli impianti (rif. D.M. 37/2008, 

art. 7, comma 6) 

- legittimità costruttiva e titoli edilizi (concessione o licenza edilizia, permesso di 

costruire, DIA, SCIA, condoni e sanatorie) 

- vincoli storici o artistici (D.Lgs 42\04) 

In Italia, più che in altri Paesi, è importante il monitoraggio e la conservazione del 

patrimonio edilizio, anche per prevenire situazioni di rischio legate alla mancata 

conoscenza delle caratteristiche reali degli immobili in cui viviamo. 

Quanto ai classamenti, si ritiene opportuno seguire la linea già tracciata per semplificare 

e coerentizzare il sistema, attualmente reso complesso dal grande numero di possibili 

posizioni, mediante la riduzione del numero delle classi e la loro corretta individuazione. 

Sarebbe sufficiente dare piena attuazione al D.P.R. 3 marzo 1998, n. 138 e, per gli 

immobili ad uso abitativo, individuare due classi “normale” e “di lusso”. 

**** 

Per quanto riguarda il contenzioso, andrebbe incentivata una maggiore flessibilità 

dell’Amministrazione Finanziaria nel procedere alla revoca in autotutela di eventuali 

provvedimenti che risultassero ragionevolmente impropri o illegittimi. 

Si ritiene che tale maggior flessibilità potrebbe determinare un notevole effetto 

deflattivo del numero di vertenze, che in una fase di rideterminazione dei valori catastali 

sarebbe, altrimenti, destinato ad aumentare notevolmente. 
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Dall’allineamento dei valori catastali a quelli reali di mercato conseguirà un aumento 

dell’ammontare delle imposte.  

Per evitare un balzo in avanti della pressione fiscale, andrebbero parallelamente riviste 

le aliquote che sono oggi “tarate” sui bassi valori di riferimento degli immobili.  

In generale, il riferimento al valore catastale dovrebbe essere comunque considerato alla 

stregua di una presunzione juris tantum suscettibile di prova contraria da parte del 

contribuente.  

Infine, occorrerà porre la massima attenzione a che il sistema sia sensibile al contesto. 

 I valori catastali devono essere aggiornati costantemente, in modo da essere il più 

possibile allineati con il reale valore dell’immobile.  

**** 

Al fine di ridurre i costi a carico del proprietario, sarebbe opportuno consentirne la totale 

detraibilità fiscale delle attività professionali e garantire, a coloro che procedono 

volontariamente alle verifiche, una percentuale di sconto sulla rendita catastale (es. 5%). 

 

SEMPLIFICAZIONI FISCALI  

(RIF. NORMATIVO ART.7-11 LEGGE 11 MARZO 2014 ,N.23). 

PARTI GRUPPO DI STUDIO: Coordinatore Luigi Sacchitelli Dottore Commercialista 

                                          Francesco Cinaglia  Ragioniere Commercialista 

                                          Francesco Gavotti Avvocato 
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1° PARTE : INTRODUZIONE A CURA DELL’AVV. FRANCESCO GAVOTTI 

In punto “Semplificazione” la Delega, all’art. 7 prevede tra l’altro che il Governo 

provveda: 

a) ad una revisione sistematica dei regimi fiscali vigenti; 

b) alla razionalizzazione degli adempimenti mediante eliminazione di duplicazioni in 

riferimento alla struttura delle addizionali regionali e comunali e mediante eliminazione 

di quei meccanismi che per effetto di tale razionalizzazione risultassero scarsamente 

poco utili per l’amministrazione finanziaria ai fini delle attività di controllo  e di 

accertamento o comunque non conformi al principio di proporzionalità; 

c) alla revisione, sempre a fini di semplificazione, delle funzioni dei sostituti di imposta 

e di dichiarazione, dei centri di assistenza fiscale e degli intermediari fiscali con 

potenziamento dell’utilizzo di sistemi informatici. 

All’art. 11 la Delega ha altresì previsto l’introduzione di un modello di dichiarazione dei 

redditi precompilata quale elemento cardine della complessiva semplificazione “in 

ragione della estesa platea di contribuenti complessivamente interessati da tale progetto 

innovativo”. 

Dato l’oggetto, si sottolinea l’esigenza di tipo sistematico che il processo di 

semplificazione delineato, per poter spiegare efficacia venga coordinato con la 

normativa sull’accertamento, con particolare riferimento alla disciplina 

dell’accertamento bancario, disciplinato in materia di imposte dirette dall’art. 32, 

comma 1 n. 2, del D.P.R. 600/1073 che prevede una presunzione legale relativa, che 

comporta l’inversione dell’onere della prova a carico del contribuente, stabilendo che 

sono altresì posti come ricavi o compensi, i prelevamenti bancari, se il contribuente 
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non ne indica il soggetto beneficiario e sempreché non risultino dalle scritture 

contabili. 

Testualmente tale norma prevede che i dati, le notizie e i documenti acquisiti in sede di 

verifica “sono posti a base delle rettifiche e degli accertamenti previsti dagli articoli 38, 

39, 40 e 41 se il contribuente non dimostra che ne ha tenuto conto per la determinazione 

del reddito soggetto ad imposta o che non hanno rilevanza allo stesso fine; alle stesse 

condizioni sono altresì posti come ricavi o  compensi a base delle stesse rettifiche ed 

accertamenti, se il contribuente non ne indica il soggetto beneficiario e sempreché non 

risultino dalle scritture contabili, i prelevamenti o gli importi riscossi nell'ambito dei 

predetti rapporti od operazioni”. 

Con riferimento alle movimentazioni in uscita dai conti, agli effetti dell’imposizione 

diretta, è stabilita pertanto una presunzione secondo la quale sono considerati ricavi i 

prelevamenti non giustificati, se il contribuente non indica il soggetto beneficiario dei 

fondi. 

A fronte di tale previsione, che già comporta oggettive difficoltà a ricostruire dopo anni 

le movimentazioni, l’Amministrazione Finanziaria richiede anche la prova che le somme 

siano state effettivamente consegnate. 

E’ peraltro rilevante sottolineare in questa sede che la Commissione Tributaria del Lazio 

ha sollevato la questione di legittimità costituzionale sulla presunzione di compensi 

professionali fatta scattare a seguito di prelevamenti ingiustificati dai conti dei lavoratori 

autonomi. (a quanto consta l’udienza alla Consulta non è ad oggi ancora stata fissata. 

Come noto, nel sistema attualmente vigente, la previsione normativa, per come 

strutturata, è fonte di rilevante contenzioso tributario sia in ragione della estrema 

difficoltà (se non impossibilità) della prova contraria per il contribuente poco attento ma 
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non evasore, sia per la linea di rigore seguita degli Uffici, sia, infine, per la esistenza di 

una giurisprudenza di merito e di legittimità non uniforme sul punto. 

Ferme le riserve relative alla aderenza della norma alla Carta Costituzionale,  si ritiene 

che la stessa, oltre a scontare in ogni caso criticità applicative  con riferimento a tutti 

quei soggetti che adottano un sistema di contabilità ordinaria, sia a maggior ragione 

giuridicamente incompatibile rispetto ad un regime fiscale e ad un modello dichiarativo 

(la cui introduzione è prevista Legge Delega) che abbia come finalità principale la 

semplificazione delle procedure. 

Per tale motivo si ritiene che, al fine di consentire effettiva operatività e utilizzo da parte 

del contribuente di regimi semplificati che, tra l’altro, prevedano il pagamento forfetario 

delle imposte, sia opportuna, se non necessaria, la esclusione espressa dell’applicazione 

di quanto previsto dall’art. 32, comma 1 n. 2, del D.P.R. 600/1073, almeno a dette 

tipologie di regimi. 

 

2° PARTE: MODIFICA REGIME DEI MINIMI E INTRODUZIONI DELLA 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI PREDISPOSTA DALL’AMMINISTRAZIONE 

FINANZIARIA  

A CURA DI LUIGI SACCHITELLI DOTTORE COMMERCIALISTA 

PROPOSTE 

MODIFICHE AL REGIME DEI NUOVI MINIMI  

1) Si propone per il rilancio dell’occupazione di eliminare il divieto assoluto delle 

spese per lavoro dipendente ma che sia ammissibile una forma di apprendistato con 

oneri contributivi estremamente ridotti limitatamente ad un solo soggetto.  

 

DICHIARAZIONE PRECOMPILATA PER I TITOLARI (PERSONE FISICHE) 

DELLA PARTITA IVA  
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La dichiarazione dei redditi predisposta direttamente dall’Amministrazione Finanziaria  

potrebbe raggiungere l’obiettivo di agevolare il contribuente, inteso come persona fisica 

titolare della partita  Iva, nell’obbligo annuale della compilazione della dichiarazione dei 

redditi.  

A questo nuovo servizio potrebbero aderire le persone fisiche titolari di reddito 

d’impresa e di lavoro autonomo che conseguono ricavi o compensi non superiori ad  

Euro 60.000,00 su opzione attraverso la comunicazione del modello (AA9/11 

dichiarazione variazione dati ). 

Le particolarità di tale nuovo servizio oltre alla dichiarazione dei redditi precompilata da 

parte dell’Amministrazione Finanziaria consisterebbero nell’eliminazione dell’obbligo 

dei registri Iva ,delle scritture ausiliare e nel fare obbligatoriamente transitare tutte le 

operazioni della propria attività d’impresa o professionale su un conto corrente 

dedicato, rimane solo l’obbligo di emettere la fattura sulla quale verrebbe indicata 

l’opzione a tale servizio.  

Inoltre il contribuente compilerebbe una speciale casella all’interno del conto corrente 

dedicato dove inserirebbe le spese sostenute durante l’anno: ad esempio le spese 

mediche, interessi passivi per il mutuo prima casa ecc.(si ricalca il quadro RP del 

modello unico) ed eventuali variazioni relative alle detrazioni dei familiari a carico. 

Entro il 28 febbraio  l’istituto di credito invierebbe all’Amministrazione finanziaria il 

suddetto conto dedicato con tutti i movimenti annuali, unitamente alla speciale casella di 

cui sopra.  

A questo punto sarà cura dell’Amministrazione Finanziaria inviare via email o via posta 

ordinaria entro il 30 aprile la dichiarazione precompilata, che, oltre a contenere la 

liquidazione dell’imposta dovuta, esporrebbe anche i dati già conosciuti come le 

detrazioni dei familiari a carico o altre tipologie di reddito come quelli fondiari. 
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Se la dichiarazione dovesse essere priva di alcuni elementi come per esempio altre 

tipologie di reddito o di spese sostenute, la cui documentazione non è stata ricevuta 

entro i termini di cui sopra il contribuente potrebbe affidarsi ad un professionista 

abilitato o ad un Caf per l’integrazione della dichiarazione precompilata e l’invio della 

stessa all’Agenzia delle Entrate. 

Osservazioni finali  

La dichiarazione dei redditi precompilata pertanto verrebbe inviata ai contribuenti, come 

già avviene i Francia dal 2006,con l’ulteriore vantaggio che si eliminerebbero i margini 

di errore formale previsti dai controlli 36-bis e ter del D.p.r. 600/1973.  

 

3° PARTE : MODIFICHE AI REGIMI DI CONTABILITA’ SEMPLIFICATA E ALLE 

LIQUIDAZIONI TRIMESTRALI DELL’IVA (A CURA DI FRANCESCO CINAGLIA 

RAGIONIERE COMMERCIALISTA) 

 

 

Nel solco delle semplificazioni, sicuramente un ruolo importante va assegnato 

all’allargamento della platea di contribuenti che possono optare per il regime contabile 

delle imprese minori (c.d. contabilità semplificata) e, con l’occasione, si potrebbe 

prevedere la possibilità di dedurre fiscalmente i costi dei beni strumentali deducibili 

immediatamente, evitando la procedura di ammortamento, elevando l’attuale limite di 

€.516,45 ad almeno €.1.000,00.  

Si tratterebbe di disposizioni che, se lette in un’ottica più ampia, seguono la via già 

tracciata da alcuni anni, e cioè la volontà del legislatore di slegare, quanto più possibile, 

da onerosi adempimenti contabili-fiscali le imprese e i lavoratori autonomi di piccole-

medie dimensioni, in modo che gli stessi, essendo più “liberi” , si possano dedicare con 

maggior profitto allo sviluppo delle proprie attività.  

La Legge del 11 marzo 2014 n. 23,  all’Articolo 11 delega Il Governo, tra l’altro, 

all’istituzione di regimi semplificati per i contribuenti di minori dimensioni, con 
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agevolazioni in favore dei soggetti che sostengono costi od oneri per il ricorso a mezzi 

di pagamento tracciabili, coordinandoli con analoghi regimi vigenti. 

In tal senso si propone di elevare il limite massimo di ricavi per l’accesso al regime 

semplificato fissato, rispettivamente, a 400.000 euro, nel caso di attività di prestazione di 

servizi e 700.000 euro negli altri casi, ad un nuovo limite molto superiore per tutti i 

contribuenti, che effettuino i pagamenti relativi ai costi e alle spese inerenti l’esercizio 

dell’attività, mediante mezzi di pagamento tracciati. 

Inoltre al fine di armonizzare la disciplina delle Imposte Dirette con quella dell’Imposta 

sul Valore Aggiunto occorrerebbe definitivamente stabilire un collegamento tra quanto 

previsto dall’art. 18 del D.P.R. 600/73 e i limiti di cui all’art. 7, D.P.R. n. 542/1999. 

 

 

***** 

****** 

Ringrazio dell’attenzione ed a nome dell’Associazione dei Master in Diritto Tributario 

dell’Università di Genova auguro alla Commissione ed al Governo un proficuo lavoro. 

Genova 6 maggio 2014                                                  Avv. Stefano BETTI 


